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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fare di Trieste una Malta o una Gi 
bilterra non potrà mai Basare un ob¬ 
biettivo di politica nazionale italiana. 

Togliatti 
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LE VIE PER MIGLIORARE LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE Da NOSTRO PAESE 

l’Italia non deve più essere 

lo limbello di gruppi reailonari stranieri 

(Intervista con il compagno Togliatti di ritorno da Parigi) 


Abbiamo trovato Togliatti in¬ 
tento a sfogliare fasci di giornali. 
.Sono i quotidiani, di Roma e di 
altre città, apparsi durante la sua 
assenza dall'Italia. Li allontana 
c on un gesto di fastidio c ci di¬ 
te subito: 

— Quante sciocchezze! E qual 
senso di [iena dà tutto il tono di 
questa stampa: le menzogne più 
sfacciale, le calunnie, la esaspe- 
i azione in mala fede delle più giu¬ 
stificate e utili discussioni. Anche 
in questo campo, quanto vi è da 
fare ancora per distruggere il mal¬ 
costume lasciatoci dal fascismo c 
quello trapiantato Ira di noi da 
servizi ed agenzie dello straniero. 
Ilo visto che in Francia si svol¬ 
gono continuamente e anche viva¬ 
cemente continue discussioni e po¬ 
lemiche anche tra partili che as¬ 
sieme partecipano al governo; non 
si scende però mai, m'è parso, 
al fono < pogromistico > della no¬ 
stra slampa gialla. Non parliamo 
poi dell'Inghilterra, dove il Mini¬ 
stro degli Esteri è criticato senza 
scrupoli nel suo stesso partito! — 

Le ragioni della campagna 

anticomunista 

— Ma come spieghi tu — do¬ 
mandiamo — In campagna che si 
c scatenata in Italia «n relazione 
con il tuo viaggio a Parigi? — 

— La spiegazione p*r me è mol¬ 
to semplice. Ecco: — e qui To¬ 
gliatti ci mostra il ritaglio di un 
giornale parigino. — Due giorni 
dopo il mio arrivo a Parigi, quan¬ 
do io non avevo ancora potuto 
prendere il minimo contatto con 
chicchessia, una grande agenzia 
americana, la United Press dira¬ 
mava un comunicato in cui si di¬ 
ceva ch'io ero andato nella capi¬ 
tale francese per tessere non so 
quale intrigo contro De Gasperi, 
in unione con non so chi. L'agen¬ 


zia diceva di avere avuto l'mfor¬ 
mazione da un * alto personag¬ 
gio > della Delegazione italiana. 
Capii subito che si trattava di un 
preciso incitamento che da par¬ 
te straniera veniva dolo alla stam¬ 
pa gialla italiana, serva dello 
straniero, di gettarsi in una cam¬ 
pagna che si pensava potesse nuo¬ 
cere al nostro paese, e persino tra¬ 
scinarlo in una crisi politica in 
un momento rosi delicato. Così, 
di fatti, è avvenuto: e ìa campa¬ 
gna c’è stata, anche se crisi non 
ci sarà. — 

Diritto e dovere 
di criticare 

— E l’alto personaggio?... 

— M’han detto che potrebbe es¬ 
sere Tarchiani, campione dell'an¬ 
ticomunismo■ a proposito del qua¬ 
le tante cose vennero delle a suo 
tempo negli ambienti italiani di 
America: ma non oso crederlo. 

— Tu ritieni dunque che noi ab¬ 
biamo la facoltà di criticare aper¬ 
tamente le debolezze e gli errori 
dell’azione diplomatica italiana? — 

Senza alcun dubbio. Non solo ta 
facoltà, ma il dovere, e questo 
non indebolisce, ma rafforza la 
posizione italiana, perchè rivela a 
tutti l'esistenza di una opinione 
pubblica che incomincia ad orien¬ 
tarsi nei problemi della politica 
internazionale e ouol vederci chia¬ 
ro. Alcune delle critiche fatte dal 
compagno Pastore circa determi¬ 
nate deficienze nella organizzazio¬ 
ne della nostra delegazione e del 
suo lavoro hanno del resto avuto 
il risultato di spingere a colma¬ 
re almeno alcune di queste defi¬ 
cienze. La maggior parte degli 
italiani antifascisti, anche della 
delegazione, che ho vìsto-a Pari¬ 
gi, mi han detto che 'queste cri¬ 
tiche erano più che fondate e che 
dovevano insistere in esse. 


Perchè è sbagliata 
la proposta di rinvio 


— E circa la proposta di rin¬ 
vio fatta da De Gasperi nel suo 
discorso? — 

— La ritengo sbagliata, e non 
solo per il motivo, accennato da 
De Gasperi stesso, che ogni rin¬ 
vio significa prolungamento del¬ 
l'occupazione straniera, del suo 
schiacciante carico finanziario e 
così via. L'essenziale è che se ci 
stanno a cuore le sorti del nostro 
paese e vogliamo lavorare sul se¬ 
rio a migliorarne la posizione in¬ 
ternazionale, dobbiamo metter fi¬ 
ne al più presto alla situazione 
in cui l'Italia è diventata lo zim¬ 
bello dei gruppi reazionari che 
speculando sui suoi problemi e 
sulle sue miserie por gii scopi del¬ 
la loro politica imperialistica e 
per seminare discordia tra gli ita¬ 
liani, come se si trattasse di popo¬ 
li coloniali dell'India o dell'Afri¬ 
ca. Un rinvio prolunga questa si¬ 
tuazione in modo pericoloso e la 
porta verso la putrefazione. A me¬ 
no che non si voglia speculare noi 
stessi su una probabilità di guer 
ra: ma questo sarebbe assurdo e 
criminale, in contrasto con ogni 
sana concezione della funzione 
dell'Italia nel mondo. E poi, si è 
osservato che da un anno in qua, 
proprio a proposito della questio¬ 
ne che si vorrebbe rinviare, la no¬ 
stra posizione è peggiorata? Tra 
un anno sarebbe probabilmente 
ancora peggiore perchè aumente¬ 
rebbe, attorno a noi, la diffiden¬ 
za di tutti. 

— Hai visto che, a questo pro¬ 
posito. si è riaperta contro noi co¬ 
munisti la torbida campagna di 
accuse di non comprendere la que¬ 
stione di Trieste, di non voler di¬ 
fendere l’italianità di Trieste, e co¬ 
sì ria—■„ 

— Ho visto: e poiché mi sembra 
sia ora di finirla con questa cam¬ 
pagna, desidero dire chiaramente 
alcune cose. Per tutti costoro, che 
accusano noi comunisti di essere 
antinazionali • Trieste non è mai 
sfata altro, purtroppo, che un te 
ma dì agitazione elettorale antico¬ 
munista. Sostengo che la nostra 
diplomazia non ha svolto la mini¬ 
ma a7ione concreta che potesse 
portare a una soluzione a noi più 
favorevole della questione triesti¬ 
na. E vi furono momenti in cui 
questa azione non solo era possi¬ 
bile, ma quasi ce ne veniva aper- 
ta la strada. Avremo del resto an 
cora occasione di parlarne . 

Come si presenta oggi 
la questione di Trieste 

— Ma ora, come si pone In que 
fttiunc, secondo tc? — 

— Allo stato degli atti, cioè se- 
ido il noto progetto di tratta- 
salvo il lavoro che ancora 


possa farsi, Trieste non dovrebbe 
essere né italiana, né jugoslava. 
Che cosa potrà dunque essere? 
Purtroppo, mi pare esista da una 
delle parti un piano molto preci¬ 
so di farne una specie di Malta o 
Gibilterra, e purtroppo ancora, a 
legger la stampa italiana, mi pare 
vi sia anche nel nostro paese chi 
sembra laoorare per una soluzio¬ 
ne simile. Lo statuto che viene 
proposto per Trieste dagli anglo- 
sassoni tende chiaramente a que¬ 
sto scopo, e io non ho che da ri¬ 
petere quanto ho già detto alla 
Costituente: — Fare di Trieste una 
base dell'imperialismo anglosasso¬ 
ne non è e non potrà mai essere 
un obiettivo di politica nazionale 
italiana. Trieste deve, se mai, es 
sere governata dai popolo slesso 
di Trieste con le più ampie ga¬ 
ranzie di democrazia. Se con i 
jugoslavi si potesse riuscire a tro¬ 
vare un accordo su questo terre 
no sarebbe forse ancora, — ripe 
to, allo stato degli atti- — la cosa 
migliore. — 


— E quale impressione hai avu¬ 
to dei lavori della Conferenza del¬ 
la Pace? — 

— Non mi sono occupato della 
conferenza che in modo molto in¬ 
diretto. Ho parlato con Molotov 
e ho trovato in lui, insieme col 
noto e sincero giudizio che egli 
dà della politica italiana, la più 
viva comprensione di tutti i no¬ 
stri problemi. E' certo che l’Unio¬ 
ne Sovietica, liquidate le conse¬ 
guenze e le radici dell'aggressio¬ 
ne fascista, vuole che l'Italia ri¬ 
prenda nel Mediterraneo e nel 
mondo il posto che le spetta e 
darà al popolo italiano l'aiuto 
che per questo è necessario. — 

— E gli altri? 

— Non ho visto nessuno dei di¬ 
rigenti delle altre delegazioni. 
Sono partito da Parigi sotto la 
triste impressione dei voto per 
l'ammissione alla Conferenza del- 
l'Autria alle stesse condizioni del 
Messico, dell’Albania e dell'Egit 
to. Una enormità, se si pensa che è 
contro le divisioni austriache che 
noi combattemmo, nel nord, fino 
all’ultimo. Solo la Russia e gli al¬ 
tri paesi slavi votarono a nostro 
favore. Il fatto è caratteristico 
della politica anglo-sassone verso 
di noi: buone parole a chi lustra 
loro le scarpe e promette di fare 
Vanticomunista; ma per il resto 
non vi è una questione nella qua¬ 
le si senta da parte loro compren¬ 
sione per le nostre aspirazioni, o 
qualcosa di diverso dalla difesa 
conseguente dei loro interessi 
egoistici, anche quando questi in¬ 
teressi sono in netto contrasto con 
la causa della nostra indipenden¬ 
za e della nostra rinascita. Per 
Trieste la cosa del resto è fin 
troppo chiare. Han fatto tutte le 
promesse; ma ora.tutti capiscono 
che non si trattava per loro di 
altro che di procurarsi una « ba 
se» di più, a parecchie migliaia 
di chilometri dalle loro metropo¬ 
li e in luogo adatto per seminar 
zizzania tra due popoli. 

— Vuoi dirci ora qualcosa del 
contatto con i dirigenti del par¬ 
tito comunista francese? 

I contatti con il Partito 
Comunista Francese 

— Questo è stato lo scopo es¬ 
senziale del mio viaggio. Doveva¬ 
mo spiegarci ampiamente, dato 
che su qualche questione aveva¬ 
mo avuto posizioni diverse. Ho 
trovato cordialità, ammirazione 
per i grandi progressi fatti dal 
nostro partito, e comprensione 
piena di tutti i nostri problemi. 
Il partito francese si muooe in 
una situazione che per alcuni 


gogne. Ciò non toglie che in Fran¬ 
cia si respira un'aria migliore, an¬ 
che se la lotta, attorno a molte 
questioni, è altrettanto e forse più 
viva che da noi. Il partito fran¬ 
cese è meno numeroso del nostro, 
ma ha quadri più forti, è più 
compatto, più disciplinato e più 
combattivo. Abbiamo da esso mol¬ 
to da imparare. — 

Poiché siamo alla fine della con¬ 
versazione, avanziamo un’ultima 
domanda: 

— Pensi davvero che ci possa 
essere una crisi di governo ora, 
per il disaccordo su alcune 
questioni concrete di politica 
estera? — 

— Penso che aprire ora una 
crisi di governo sarebbe la cosa 
meno intelligente. Certo non si 
può chiedere a noi di non fare 
le nostre osservazioni, quando ve¬ 


diamo cose che non vanno, e 
quando il farle, spingendo a cor¬ 
reggere e migliorare• è un modo 
come un altro di servire il nQjfro 
Paese. — 

_ p. i. 

Nuovi lavori per Genova 

auforiuati dal ministro Romita 

GENOVA, 19. — Nel pomeriggio 
di oggi, durante la sua visita a Ge¬ 
nova, l’on. Romita ha presieduto 
una riunione nel corso della qua¬ 
le, presenti tutti i sindaci della 
provincia, sono stati presi in esa¬ 
me dei provvedimenti da attuare 
per alleviare la disoccupazione. 

Il Ministro ha tra l’altro autoriz¬ 
zato l’inizio di importanti lavori 
pubblici nella città di Genova fa¬ 
centi parte di un piano per un im¬ 
porto di tre miliardi (di cui 600 
milioni per case popolari con un 
complesso di 4.000 vani). 


AL CO NSIGLIO DEI MI NISTRI 

IL BLOCCO DEI LICENZIAMENTI 
PROR OGATO AL 30 SETTEM BRE 

Venerdì De Gasperi riferirà al governo sui lavori della delegazione 
a Parigi - Iniziative per realizzare linee aeree con l’Oriente Europeo 


Il Consiglio dei Ministri si è riu¬ 
nito nel pomeriggio di ieri sotto la 
presidenza del Ministro Nenni. 

All’inizio dei lavori l’on. Nenni ha 
comunicato che il Presidente dei 
Consiglio sarà a Roma venerdì o 
sabato per mettere il Governo al 
corrente dello svolgimento della 
Conferenza di Parigi, e l’on. Cor¬ 
bino, ritornato in giornata da Pa¬ 
rigi, ha brevemente riferito sulla 
accoglienza fatta alla delegazione 
italiana e al discorso del Presidente 
di essa, on. De Gasperi. 

Il Ministro dell’Aeronautica ha 
quindi informato il Consiglio dei 
Ministri che è stato ieri comunica¬ 
to ufficialmente all'Ambasciata so¬ 
vietica in Roma che il Governo ita¬ 
liano vede con molto favore l’isti¬ 
tuzione di un collegamento aereo 
tra Roma e Mosca. Tale collega¬ 
mento potrebbe, In un primo tem¬ 
po, essere effettuato da una com¬ 
pagnia russa, alla quale potrebbe 
essere rilasciata una concessione 
provvisoria nell’intesa che questa, 
appena gli Alleati lo permetteran¬ 
no, sarà sostituita da un accordo bi¬ 
laterale tra i due Governi, nel quale 


saranno regolati, sulla base di una porre i provvedimenti relativi en- 


completa reciprocità, 1 rapporti ita- 
lo-russi relativi all’esercizio delle 
linee aeree commerciali. Il Ministro 
dell'Aeronautica ha aggiunto che 
l’Italia vedrebbe favorevolmente lo 
stabilirsi di uguali rapporti con i 
paesi dell'Europa orientale e del 
bacino danubiano. 

Il Consiglio ha poi preso in esa¬ 
me lo schema di decreto legislativo 
contenente disposizioni per ì lavo¬ 
ratori dell’industria dallAlta Italia, 
predisposte dal Ministero del Lavo¬ 
ro e <lella Previdenza Sociale a se¬ 
guito dei mancati accordi tra le or¬ 
ganizzazioni interessate circa il gra¬ 
duale sblocco dei licenziamenti. 

11 provvedimento, che è stato ap¬ 
provato doDo ampia discussione, 
proroga fino al 30 settembre 1946 
le disposizioni del D.L.L. 8 febbraio 
1946, n. 50, sul blocco dei licenzia¬ 
menti e sul trattamento economico 
da fare ai lavoratori sospesi o la¬ 
voranti a orario ridotto ed a quelli 
licenziati. Esso Inoltre istituisce la 
prevista Commissione centrale col 
compito di esaminare la situazione 
industriale per singoli settori e prò- 


NUOVA F ASE DI_ LAVORI AL LUSSE MBURGO 

Un memorandum sul trattato di pace 
presen tato dalla nostra deleg azione 

Il “ diktat „ economico degli anglo-americani alt ’Italia 


PARIGI, 19 —- La delegazione 
italiana dovrà entro la mezzanot¬ 
te di domani, martedì 20 corrente, 
consegnare, sotto forma di roemo- 
rantiumr ^tutte -le -osservazioni - di 
carattere generale sul progetto del 
trattato di pace alla Segreteria Ge¬ 
nerale delia Conferenza del Lus¬ 
semburgo. Tale memorandum do¬ 
vrà essere consegnato dalla Segre¬ 
terìa stessa alle varie delegazioni 
delle Nazioni convenute a Parigi. 

Entro domani dovranno essere 
anche presentati altri memorandum 
contenenti gli emendamenti che la 
delegazione italiana intende pro¬ 
porre sui primi tredici articoli del 
progetto del trattato di pace, che 
ri-uardano le clausole territoriali. 

Oggi intanto, dopo tre settimane 
di lavori delia Conferenza, durante 
le quali sono stati discussi proble¬ 
mi di impostazione generale, al 
Lussemburgo, in tono minore si so¬ 
no iniziate le riunioni dei vari Co¬ 
mitati per l’esame e la formulazio¬ 
ne di proposte ed emendamenti nel¬ 
le questioni territoriali ed econo¬ 
miche dei trattati di pace con i cin¬ 
que paesi ex nemici. 

In sena al Comitato economico 
per l'Italia è stata discussa la com- 

spelli è analoga alla mitra. Pw|^““^«>^‘' al c y'“ s “J r dano 


altri è molto diversa, lì nostro 
movimento di resistenza è stato, 
in alcune regioni, più forte di 
quello francese: in Francia, però 
ancora oggi • nonostante gli sforzi 
della reazione, la resistenza, i suoi 
v uomini e le sue idee hanno un 
posto d'onore nella vita nazionale, 
molto più che da noi. Il pullu¬ 
lare di giornalisti fascisti, allievi 
e ammiratori di Starace e di Pa- 
oolini, che sì vede da noi, là non 
sarebbe tollerato. So che noi dob¬ 
biamo questo essenzialmente al¬ 
l’influenza corruttrice degli Allea¬ 
ti, che poi ci screditano mostran¬ 
do a dito all'estero queste uer- 


Trieste e si è deciso infine che il 
Presidente, Sir Joseph Bhore (In¬ 
dia) consulti al riguardo il Segre¬ 
tario Generale, nonché il Presiden¬ 
te del Comitato per le questioni 
territoriali italiane. 

In confronto alle riunioni, prece¬ 
denti, si riscontrava oggi un dimi¬ 
nuito interesse per i lavori dei Co¬ 
mitati. Pochi soltanto fra 1 più im¬ 
portanti componenti delle delega¬ 
zioni si trovavano stamane nella 
aula. Le tribune erano quasi deser¬ 
te, e quasi deserta era perfino la 
sala stampa, di solito tumultuosa. 

La riunione del comitato econo¬ 
mico per l’Italia è stata caratteriz¬ 
zata da un generale desiderio di 
sbrigare al più presto il lavoro. Al- 


E tornata dall’Unione Sovietica 

la delegazione giovanile' italiana 

« La nostra delegazione è stala accolta con grande amicizia, ha potuto viaggiare come desi¬ 
derava e vedere tutto ciò che voleva. Ci è sfato chiesto soltanto di dire la verità sull'URSS » 


Oggi alle ore 13 è arrivata all’ae¬ 
roporto di Ciampino la Delegazio¬ 
ne giovanile italiana che ha visi¬ 
tato l'Unione Sovietica dietro in¬ 
vito del Comitato Giovanile Anti¬ 
fascista. Poco prima di partire nella 
redazione della « Komsomolsk3Ìa 
Pravda * la delegazione giovanile 
italiana aveva tenuto una conferen¬ 
za stampa nella quale 1 delegati 
italiani avevano fatto delle dichia¬ 
razioni a giornalisti sovietici e stra¬ 
nieri sulle impressioni ricevute nel 
loro viaggio di un mese attraverso 
l’Unione Sovietica. Enrico Berlin¬ 
guer capo della delegazione ha 
messo in evidenza fondamentalmen¬ 
te il fatto che le accoglienze rice¬ 
vute dimostrano che c’è nel popolo 
sovietico una profonda simpatia ner 
la nuova Italia repubblicana della 
quale «1 seguono con profonda at¬ 
tenzione gli sforzi per la ricostru¬ 
zione. Egli ha anche sottolineato 
come il piano dei lavori, e delle vi¬ 
site della delegazione italiana sia 
stato stabilito con piena libertà dal¬ 
la delegazione 6tessa e come pro¬ 
prio in base a questo piano sia sta¬ 
to compilato U programma di sog¬ 
giorno. 

Valentino Galeotti membro del¬ 
l'organizzazione giovanile della De¬ 
mocrazia Cristiana, ha dichiarato di 
aver voluto in particolare accerta¬ 


re la fondatezza delle voci che cir¬ 
colano in Italia sull’assenza della 
libertà di credo nell'URSS. < Ho 
potuto constatare — ha detto Ga¬ 
leotti — che ogni cittadino sovie¬ 
tico è pienamente libero di seguire 
una qualsiasi confessione religiosa, 
di aderire ad una qualsiasi comu¬ 
nità religiosa e di praticare le ce¬ 
rimonie religiose che crede, n go¬ 
verno sovietico mantiene un atteg¬ 
giamento perfettamente imparziale 
nel confronti di tutte le Chiese esi¬ 
stenti nell'URSS ». 

A sua volta Gemma Romita, del¬ 
l’Università di Roma, sullo svilup¬ 
po della cultura nell’Unione So¬ 
vietica ha detto: « Si ritiene comu¬ 
nemente — ella ha detto — che la 
cultura di massa eia sempre ac¬ 
compagnata da un peggioramento 
della sua qualità. La cultura del- 
TURSS i una cultura di massa, e 
tuttavia ciò non ha affatto avuto 
ripercussioni negative sulla sua 
qualità. A Mosca abbiamo visitato 
le officine « Stalin » ed abbiamo po¬ 
tuto vedere quanto siano numerosi 
gli operai che frequentano 1 circo¬ 
li culturali e le biblioteche. Nella 
solo per 1 bambini della biblioteca 
< Lenin » abbiamo potuto osservare 
del bambini che leggevano non sol¬ 
tanto libri russi, ma anche libri di 
lingue straniere. 


Infine Amos Meteucci, campione 
del lancio del giavellotto e membro 
del Comitato Olimpionico, ha par¬ 
lato dello sport nell’Unione Sovie¬ 
tica. Egli ha detto: « Ho avuto il 
piacere di assistere a delle compe¬ 
tizioni sportive che testimoniano il 
brillantissimo «addestramento degli 
sportivi sovietici. Ho visto con qua¬ 
le ardente patriottismo la gioventù 
si dedica allo sport. Recherò agli 
sportivi italiani il vostro saluto e 
il vostro augurio a che tra i nostri 
due paesi si stabiliscano salde re¬ 
lazioni sportive in modo da raf¬ 
forzare ancora di più 1 legami di 
amicizia tra il popolo italiano e 
quello sovietico ». 

Il giorno prima di partire la de¬ 
legazione italiana ha proceduto poi 
alla solenne consegna di un album 
offerto dal Presidente De Gasperi 
al Generalissimo Stalin e ha offer¬ 
to anche don! ai rappresentanti del 
la gioventù sovietica e ad alcune 
istituzioni e fabbriche dell’URSS in 
ricordo della sua visita. 

Enrico Berlinguer ci ha voluto 
riconfermare al suo arrivo quan 
to detto nella citata conferenza 
stampa ed ha soggiunto che la de¬ 
legazione si ripromette di esaudire 
l’unica richiesta formulata dalla 
gioventù sovietica: dire «ull’URSS 
tutta e soltanto la verità. 


lorchè il Presidente ha proposto di 
discutere uno ad uno gli articoli 
del trattato, onde risparmiar tem¬ 
po, tanto il delegato sovietico quan¬ 
to quello * britannico hanno subito 
dato la loro adesione. 

Si è avuto quindi un lungo dibat¬ 
tito sull’opportunità di discutere in 
linea preliminare il trattato nel suo 
insieme, prima di passare alla di¬ 
scussione dettagliata dei singoli ar¬ 
ticoli. La relativa proposta, avan¬ 
zata dagli Stati Uniti, è stata re¬ 
spinta dalla Gran Bretagna, la qua¬ 
le ha proposto la nomina di un 
sottocomitato Der le rmarazioni. 

Alla proposta britannica si sono 
opposte la Russia e l’Australia La 
Francia ha allora proposto che il 
sottocomitato venisse nominato so¬ 
lo dopo che fosse stato raggiunto 
l’accordo sulle clausole economiche 
Ma anche questa proposta è stata 
respinta dagli Stati Uniti, i quali 
hanno insistito nel sostenere che la 
nomina dei sottocomitati debba 
procedere da una discussione pre¬ 
liminare. 

Il Comitato economico per il trat¬ 
tato italiano ha infine deciso di ac¬ 
cettare la proposta americana di 
iniziare una discussione generale, 
che si oresume durerà circa una 
settimana I] Comitato sì è quindi 
aggiornato a giovedì prossimo, do¬ 
po due ore e mezza di lavoro 
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Le gravissime clausole 
economiche 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 19. — Non è inopportuno 
mentre al Lussemburgo si ò iniz.a- 
to da parte della commissione eco¬ 
nomica l’esame delle clausole econo¬ 
miche del progetto del trattato di 
pace col nostro Paese, sottoporre 
queste clausole ad una indagine par¬ 
ticolare. 

L’articolo 64 del progetto in que¬ 
stione prevede U pagamento gU’Ujuo- 
ne Sometica di 100 milioni di dolla¬ 
ri in un perioda di sette anni ; Que¬ 
ste riparazioni saranno pagate essen¬ 
zialmente con prodotti industriali, ed 
eventualmente con attrezzature delle 
nostre industrie di guerra che risul¬ 
tassero non convertibili per l’industria 
di pzee e non necessarie all’Italia, ed 
infine coi pochi beni italiani in Ro 
mania, Bulgaria ed Ungheria. Le for 
future di prodotti saranno iniziate 
tre anni dopo la firma del trattato 
di pace, non dovranno ostacolare la 
ricostruzione economica italiana e le 
materie prime ci verranno fomite dal 
l’Unione Sovietica a costo di produ¬ 
zione e conteggiate sul valore delle 
forniture. 

A differenza delVInghilterra e de 
pii Stati Uniti, l’Unione Sovietica ho 
richiesto solo riparazioni parziali ed 
ha fissato una cifra ben determinata; 
l’Unione Sovietica inoltre ci accorrla 
facilitazioni di pagamento e ci of 
fre le materie prime necessarie il 
che significa che viene dato lavoro 
alle nostre industrie e si iniziano re 
lozioni commerciali che saranno in 
seguito mantenute e sviluppate, sot¬ 
traendo in parte la nostra economia 
al controllo monopolizzatore dei trusts 
anglosassoni. 

Gli oneri incomparabilmente più 
gravi perchè indefiniti nella natura e 
nel valore sono le riparazioni indi¬ 
rette richieste dagli anglo-americani 
e previste dagli articoli 65 e 69. 

Esse comportano: a) la restituzione 
senza reciprocità dei beni asportati, 
restituzione che viene calcolata in 
base al valore — Integrale — di que¬ 
sti beni; b) la rinunzia a tutti I cre¬ 
diti italiani, l’accettazicne definitiva 
di tutti gli atti — anche i seque¬ 
stri — elevati contro i beni e gli in¬ 
teressi italiani all’estero a partire dai 
I. settembre 1939, (prima cioè, della 
nostra entrata in guerra contro gli 
alleati, venendo meno quindi ai prin¬ 
cipi generali del diritto intemaz'O- 
naie); c) l’accettazione di tutte le 
spese di occupazione (am-lire, requi¬ 


sizioni compensate dal Governo ita¬ 
liano) per un valore superiore ai 300 
miliardi, senza contare le asportazioni 
non legittime effettuate dalle truppe 
alleate; asportazioni che ammontano 
a cifre impressionanti; d) il risarci¬ 
mento del beni alleati in Italia, dan¬ 
neggiati dai bombardamenti alleati e 
tedeschi (per oltre cento miliardi); 
e) il sequestro e la messa all'asta 
dei beni italiani all'estero che vanne 
effettuati senza delimitazione alcuno 
ed a arbitrio di esclusiva valutazione 
degli alleati (seno eccettuale solo le 
proprietà extra territoriali, consolari 
e religiose); f) la rinunzia ad ngm 
credito verso la Germnn'a ed al ri¬ 
sarcimento dei danni di guerra in¬ 
ferite. dopo la nostra cc belligeranza 
Tutte queste clausole ci impongono 
delle riparazioni estremamente gravi 


ed onerose. Esse non sono limitate nel 
tempo e nel valore e rappresentano 
sicuramente una somma superiore ai 
600-700 miliardi: esse costituiscono un 
vero - e proprio • « diktat » economico, 
perchè la valutazione ed il modo di 
soddisfacimento, vengono sottratti a 
qualsiasi controllo da parte italiana. 

Esse ci privano di qualsiasi fonte di 
sviluppo economico all’estero. Per¬ 
mettono agli anglo-americani di im 
padronirsi della maggior parte dei 
beni italiani all’estero (cerne si sa 
l’emigrazione italiana era diretta so 
pra tutto in America ed in Africa) 
ed infine non tengono conto della 
nostra cobelligeranza, dei sacrifici 
delle perdite che il popolo italiano 
ha sostenuto nella lotta contro il 
nazismo . 

LUIGI CAVALLO 


tro il 20 settembre. 

Su proposta del Ministro del La¬ 
voro e della Previdenza Sociale è 
stato esaminato e rinviato ad ac¬ 
cordi fra i Ministri del Tesoro, La¬ 
voro, Trasporti e Industria 11 pro¬ 
blema dei provvedimenti relativi ai 
ferrotramvieri e agli addetti al gas 
e all’acqua. 

Tra gli altri provvedimenti ap¬ 
provati sono: 

— Uno schema di decreto legisla¬ 
tivo con il quale, in relazione agli 
ultimi miglioramenti economici con¬ 
cessi ai dipendenti dello Stato, 
vengono aumentate, a decorrere dal 
1. ottobre 1945, le paghe giornalie¬ 
re dei graduati e militari di trup¬ 
pa dell'Esercito 

— Uno schema di decreto legi¬ 
slativo con il quale vengono au-' 
meniate le paghe dei graduati e 
militari di truppa dell'Aeronauti¬ 
ca a decorrere dal 1. ottobre 1945. 

— Uno schema di decreto legi¬ 
slativo che prevede la concessione 
a carico dello Stato di un sussidio 
straordinario a favore del lavora¬ 
tori italiani, aventi a carico perso¬ 
ne di famiglia in istato di bisogno, 
arruolatisi per prestare la lord ope¬ 
ra all’estero. 

Il sussidio è limitato ad un pe¬ 
riodo non superiore ai 45 giorni 

Al termine della riunione del 
Consiglio dei Ministri, l’on. Corbi- 
no, richiesto dai giornalisti circa il 
lavoro svolto dalla nostra delega¬ 
zione a Parigi per ciò che concer¬ 
ne le clausole economiche del trat¬ 
tato, ha dichiarato che la delega¬ 
zione si è sforzata di porre in ri¬ 
lievo come la somma dei carichi 
economici sia terribilmeute gravosa 

Sull’atteggiamento assunto dalle 
varie delegazioni il Ministro ha ri¬ 
levato che quella sovietica, mentre 
in alcuni punti ha aderito alle tesi 
anglo-americane, su altri in con¬ 
trapposto con la tesi sostenuta da¬ 
gli anglo-americani, ha mantenuto 
un atteggiamento analogo a quello 
assunto nel più favorevoli progetti 
di trattato di pace dall’U.R.S.S. re¬ 
datti per i Paesi Balcanici. 

Il Ministro ha infine espresso la 
sua gratitudine a De Gasperi e ha 
voluto spezzare una lancia in favo¬ 
re della iniziativa presa dal Presi¬ 
dente del Consiglio per il rinvio 
della soluzione della questione di 
Trieste dichiarando che * tutti 1 
punti della esposizione del Capo 
della nostra delegazione furono 
concordati da « tutti i membri au¬ 
torevoli » della delegazione. 

Il Ministro non ha precisato se 
tra i r membri autorevoli » fosse da 
comprendere anche lui e non ha 
permesso quindi ai giornalisti di 
far sapere al pubblico italiano se 
la gratitudine per il « voto dispe¬ 
rato » del Presidente debba essere 
estesa anche all’on. Corblno. 


CALCUTTA. 19. — 11 numero dei 
morti per i disordini scoppiati a 
Calcutta in seguito alla proclama¬ 
zione della < Giornata dell’azione 
diretta » da parte della Lega mus¬ 
sulmana, oscilla tra i 2000 e i 3000 
e quello dei feriti si teme ascenda 
a diverse migliaia. 

Che a tal riguardo le notizie non 
siano precise si spiega col fatto che 
gli accertamenti non sono ancora 
definitivi. Stanotte, infatti numero¬ 
si erano ancora i corpi che giace¬ 
vano disseminati per le vie di al¬ 
cuni quartieri della città e conti¬ 
nuo era l’afflusso di feriti agli 
ospedali. In un solo ospedale sono 
stati ricoverati circa 700 feriti. 

Com’è noto la «Giornata dell'azio¬ 
ne diretta » ha avuto origine dal¬ 
l’invito rivolto dal Partito del 
Congresso alia Lega mussulmana 
di entrare a fare parte del gover¬ 
no provvisorio dell’India. Questo 
governo provvisorio avrebbe dovu¬ 
to approvare il progetto britannico 
per la concessione dello statuto di 
dominion all’India. 

La Lega mussulmana respinse 
l’invito a costituire un tale gover¬ 
no, in quanto ritenne che esso 
avrebbe comportato oltre ad una 
rinunzia all’indipendenza dell'India 
il sacrificio definitivo delle aspira¬ 
zioni nazionali dei mussulmani. 

In una dichiarazione alla stampa, 
il Presidente della Lega mussulma¬ 
na, Mohammed Ali Jinnah, ba con¬ 
fermato che la divergenza fra II 
Congresso e la Lega mussulmana 
sulla questione del governo prov¬ 
visorio è ancora assoluta. Egli ha 
aggiunto che resta ora da vedere 
se il Congresso intende installarsi 
al potere « per governare mussul¬ 
mani e minoranze con l’aiuto del 
sangue e del denaro della Gran 
Bretagna », « E’ inconcepibile — ha 
concluso Jinnah — che Attlee non 
abbia mal pensato che questa co¬ 
strizione sui mussulmani e sugli 
altri porta necessariamente alle più 
pericolose e dannose conseguenze ». 

A Londra, il Daily Worker cosi 
commenta i recenti avvenimenti 
dell'Iqdia: 

« Molti, scrive II giornale, vorreb¬ 
bero far vedere nelle manifestazio¬ 
ni e nei moti di Calcutta una prova 
che l’India non è ancora matura 
per la libertà. La vera ragione del¬ 
ia situazione attuale in India deve 
essere ricercata nell’esito dell'ope¬ 
ra della Missione parlamentare bri¬ 
tannica. Come in Palestina, anche 
in India la politica britannica è 
trippo spesso portata a sfruttare gli 
attriti fra le parti, a favorire al¬ 
ternativamente ora l’una ora l’altra 


fazione, col risultato di renderle 
più intransigenti e di conseguenza 
ad usare sempre il principio « Di¬ 
vide et impera ». 

Che il popolo indiano sia maturo 
per la libertà. Io prova la solida¬ 
rietà generale che ha caratterizzato 
la recente sommossa e ammutina¬ 
mento della marina a Bombay. Ta¬ 
le fatto mostra 1’esistenza di un 
sentimento nazionale nuovo, men¬ 
tre le forze britanniche in India 
sono un fattore di'discordia e di ri¬ 
tardo di un accordo fra le parti » 

Violenta nota inglese 
al governo di Belgrado 

LONDRA, 19. — Il Foreign Office 
ha pubblicato questa sera il testo 
di due note inviate al governo ju¬ 
goslavo in data 20 maggio e 16 
agosto. 

Com’è noto. Il governo di Belgra¬ 


do aveva trasmesso a Londra una 
serie di proteste per l’amministra¬ 
zione alleata nella Venezia Giulia, 
senza ottenere, per altro, alcuna ri¬ 
sposta. Stasera 11 Foreign Office ha 
comunicato alla stampa invece di 
aver trasmesso una risposta in da¬ 
ta 20 maggio e ne ha reso noto il 
contenuto insieme a quello-di una 
più recente nota indirizzata al go¬ 
verno di Belgrado in data 16. - 

In questi due documenti, *1 smen¬ 
tiscono le accuse jugoslave che in¬ 
cidenti al confine tra le zone A e 
B siano stati provocati da truppe 
britanniche; anzi in termini assai 
forti sono mosse accuse agli stessi 
jugoslavi. 

La nota del 16 agosto il chiude 
con il riconoscimento britannico dei 
soventi sorvoli del territorio jugo¬ 
slavo da parte di aerei alleati e 
con l’impegno di arrestare tutti 
1 traditori e criminali rifugiatisi 
nella zona A. 


Eccesso di velocità 


L’on. Spaierò è una persona di¬ 
namica. P stato appena nominato 
presidente della R.AJ. e già, insie¬ 
me ai membri democristiani del 
nuovo Consiglio d’Amministrazione 
e all’avv. Rossini, ha predisposto 
un ben studiato piano per risolve¬ 
re il problema del controllo della 
R.A.1. Il plano consiste di due pun- 
f : 1) staccare il servizio del Gior¬ 
nale Radio dalla organizzazione 
R.A.1. per commetterlo in appalto 
ad altra società di nuova formazio¬ 
ne che la Società SJ.P. (proprieta¬ 
ri- della R.A.1.) provveder ebbe a 
filiate per l’occasione; 2) assogget¬ 
tare tale società al controllo diret¬ 
to della Presidenza del Consiglio. 

Noi non siamo contrari alla di¬ 
namicità ed alla velocità nel pren¬ 
dere provvedimenti. Però ci sem¬ 
bra che questa volta Fon. Spataro 
ecceda un pochino. 

La velocità — noi pensiamo — 
noi* ha permesso infatti al neo¬ 
presidente - di meditare su alcuni 
inconvenienti cui il predisposto 
provvedimento darebbe luogo. Non 
gli ha permesso per esempio di 
vensare che la realizzazione di un 
tale programma, mentre scagione¬ 
rebbe la S.I.P. da ogni pubblico 
controllo sulla organizzazione ge¬ 
nerale della R-AJ. e sui program¬ 


mi che sono al di fuori del « Gior¬ 
nale Radio », farebbe del Giornale 
stesso un feudo del Governo o, per 
esser più esatti, della Presidenza 
del Consiglio. 

Ora è vero che esiste una legge, 
un costume fascista per cui il Go¬ 
verno è il solo arbitro delle tra¬ 
smissioni radiofoniche. Ma non 
sembra all’on. Spataro che è giun¬ 
to il momento di por fine a tale 
tradizione e di affidare il control¬ 
lo della Radio, che è controllo sul¬ 
la pubblica opinione ad un orga¬ 
nismo più rappresentativo nel qua¬ 
le siano rappresentate tutte le cor¬ 
renti politiche del paese comprese 
quelle di minoranza? Non sembra 
all’on. Spataro che un comitato di 
controllo composto di membri del 
Parlamento ed affiancato da rap¬ 
presentanti dei lavoratori e del ra¬ 
dio-abbonati potrebbe esercitare il 
controllo con maggiori garanzie di 
democrazia e libertà? 

La fretta ha giocato un brutto ti¬ 
ro atl’on. Spataro. E dò è tanto 
più spiacevole in quanto essa ri¬ 
schio, dati gli uomini che in base 
al progetto andrebbero a coprire ♦ 
posti di controllo, di far apparir» 
ti neo-presidente intento ad ae**r- 
vire la R.AJ, al dominio del suo 
partito. 
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di SiMo Micheli , JL ; JL IL ( 

t Ina cosa è certa: dopo tanti eser- *-;- - ---- 

"citi stilistici, dopa tante disumane - 

I Ai_„^4! r VIA ALESSANDRIA ITI ALLE "ATTIVITÀ'ROMANE„ "««one «^parlato , 

I^ 1 ?IGrCall liCncrall ,, ■ ; ~ ~ - _.. . . „ , vi ii.iHin v a ii« 

selz 1 ,- 1 >!. , 1 V v , LAss; Inquilini Stolia d > “Geo,, (Ili nnpPQ nrPllìl/Ulfì h MflQtPfl *i ? Bllll0 I r ,al l 1 

lf^^rgKST. alla Giunta Comunale contro Giud/cLdrea e di una casa W1 U V W dl UUbUpdlIU Id MUblld delitto PO Itico ? 

in Verga. *****^ vruAMUWmx/ t . ' « Il | l Tlronc vuol fare, dunque, parlar 

r ■ Vi SÌ introduce. ?» vantiamo, in -- Si è tenuta ieri, ad Iniziativa del- E’ diventata leggendaria la t rigide/- UHI UT Ufi fi H fi AflniflT Alflftll A * d inrf»#« D .«» “SììSr» 1 -.IH 

modo affannato e discontinuo, che ' . , . j ‘ . . 11 >■ ■■ • l’Associazione Romana degli Inqui- za > del Camminatili agli Alloggi. E Mv |||M||| Il I \| Il II 11VI A /11 ||||l ®®* 1 Vreii^lfri ^lif'pnMn 3 

spesso in ouesl’ovcrn di nrossa mn- niip fllTlhlIfltOf D6r ì (j DGIìdOllti dGllQ NGttGZZQ UlbOllQ ,inl » un a assemblea popolare per tutlaoia, nell'ufficio di Giudiceandrea, n |j|jl W ll||llII UUlililÙluZlllJlltj tua famUlia dal r^c i s rio di Porto- 

le la Vita deoli vomivi, il fermento UUt; UIIIUUIUIVII H CI I Uipciiucim UCIIU I1UIIU4LU UIUUIIU discutere Fattuale situazione del è molta una aioria divertente e ir- MVUUIMIUUIVUV In onesta lettera munta Ber vie 

dai nenxiprl e f motivi nntemici non Commissariato Alloggi. nera che raccontiamo a chi $a le lun- 4Ì, v;» *• f V„ 

si risolvono in rnnprexentazione La Giunta Comunale dopo la va- te l’afflusso della merce in rela- L’avv. lachelli, Direttore deil’As- ghe file per le naie di via Alessandria. Nel pomeriggio di ieri, una cin. è venuta ora fuori et rende mag- i a soppressone di Mariella Laffl sa- 

tìncticn restano sut ninno discor- canza estiva di venerdì, unico fiior. zione alla domanda e di regolare in sociazionc, aprendo la riunione, ha Delle quindici e tedici ore in cui il quantma di operai adibiti al lavori giormente sospettosi rebbe stata motivata non già dal fur- 

w'„! „ innn i nnn „„„ h 0 „ riunì no in cui non ha avuto luogo la sua tal modo, a loro vantaggio, il prez- accennato a quella clic è la causa Comminano lavora ogni giorno, alcu- per la mostra delle attività romane, E diciamo chiaramente il nostro tarello di pochi gioielli bensì dalla 

'in o n ir" nr,l pl ffìcien- consueta riunione, ha deciso ieri la zo della merce stessa. . prima dei gravi inconvenienti a cui ne tono andate perdute in colloqui in entrava nei recinti della mostra stes. pensiero: sottrazione di importanti documenti 

MllO o tirun rrnnncn Ti'in zwnrirn _n -_ _n_ _tlà Iuoeo 1 attualo funzionamento mi 1 / Cnmrmuano > sfato informato . sa a. dono aver chiuso i cancelli in- Si sono snosl fanti milioni n*p im -..,-*^, 11*1 a.« _ 
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ALLE " ATTIVITÀ * ROMANE,, 


L’Ass. Inquilini 

oontro Giudiceandrea 


s T.n IZZ" Gli operai occupano la Mostra 


Si è tenuta ieri, ad Iniziativa del- E’ diventata leggendaria la « rigide/- 
l’Associazione Romana degli Inqui- ara » del Commutarlo agli Alloggi. E 

lini, una assemblea popolare per tuttavia, nell'ufficio di Giudiceandrea, ti 

discutere l’attuale situazione del è inolia una tlnrla divertente e ie- 

Commissariato Alloggi. nera che raccontiamo a chi ta le lun- 

L’avv. lachelli, Direttore dcil'As- ghe file per le naie di Dia Alenandria. 


trionfò tccnntntn *"""7'’"- istituzione di due stazioni sanitarie D’altra parte, oltra alla conslde- tU lu °B° l’attuale funzionamento cui il Comminano t ti aio informato sa e. dopo aver chiuso 1 cancelli in- Si sono spesi tanti milioni per un custoditi dalla donna in un volume 

tevento decantata . . i Hinendenti della Nei- ra-zinno di onesti e di altri fattori del Commissariato: la mancanza di da un cerio tigitor Geo, dell origine di scenava una violenta manifestazione agglomerato di baracche di nessuna della sua libreria. 

. Onesto avviene, hi I>nrn>. -..cita *” oifrh^ o„ P di» due stazioni spirito democratico sia nella log- quello nome. Geo è un gìornalhia del- all’indirizzo della Direzione. utilità. Si pensi ora a pagare chi ha lettera prosegue coti lo svelare 

prima onrte del mmnn~o: che narra tezza Urbana. Queste ««e stazioni c h e indicano come pencolio uno g £ che dà pratica mente poteri dlt- la no,ira dUà. a cui vremeoa una ca- La «Celere» che si trovava pre- lavorato. che il Galluppl?membro del ShM^ 

Il nnntidiano affanna disoernto di avranno sede a Ponte Castltno, do- sblocco dei mercati, la Giunta sente tatoriall in una materia cosi com- «a fuori per te, per la ventai). Egli sente non Interveniva dato che i di- Stamane alla Camera del Lavoro avrebbe guidato la macchina che por¬ 
li» imnlertoti!rrìn c bn Incora dalle ve u a scc *e 1 azienda, e in via dei i a necessita di provvedere ad eli- plessa e delicata a un uomo solo. aveva il padre mollo bravo in geo- mostranti non si abbandonavano ad c'è una nuova riunione per cercare tò il fuggiasco ltoatta dal « Virgilio » 

STrnt «ilo d"dtVi nra (ti uff,aio ' ha Muro Portuense, nei cui dintorni minare gli inconvenienti che ren- al Commissario, sia nella persona- grafia, e un vecchio protettore ditte alcun atto di violenza. di risolvere la questione. Speriamo all’abitazione della Laflì. in Via Pro- 

«iwT* n 11 piir, dì abitano un forte numero di spazzi- dono oggi pesante e sotto certi a- lità dell’attuafe Commissario, il una volta a questo padre, allora ttuden- Quale è il motivo dell’agitazione? bene. cl da . 

uhp^tA tir,fnU^r!nfJ ni- La decisione non graverà for- spetti dannoso il funzionamento dei Quale non solo non corregge, ma te: < Se avrai un figho lo chiamerai innanzi tutto è bene cercare di chla- _ Tali dichiarazioni, 1’as.sasslno le 

scrivere tn II imo «o vate temente sul b ii anc i 0 comunale in Mercati Generali stessi. Si provve- esaspera 1 difetti della legge. Geo. (C e anche un altra stona di una rire un retroscena piuttosto compii- avrebbe confermato a voce a suo pa¬ 
tirò e sci'tlmaninlo di Mirhch rnr- . n ridetti alla N U sono rierà in tal senso a lasciare camDO Hanno preso successivamente la certa sttnonna Aldeide formica, ma cato. L dfCOTtlù nOfltlflllVQ dr0 * che si è recato a Portolongonc. 

re. m molte di nurst* andine ni on- quanto gli addett alla N. U. sono aera in tal senso a lasciate camp paro , a moltc umUl donne che han- non vogliamo annoiare ancora « Ulto- L’Ente della mostra ha affidatola *■ OtUHUU nUlllIdllVO Nella stCssa 0CCaHlone ii, one a vrcb- 

Ipppn: vieti meno oV nm il mudi- considerati, all inizio del loro la- libero — a quanto ci e dato finoi a nQ fattQ sentlre la voco dl migliaia ri...). Quello e il riassunto della stona, misura» i suoi lavori ad una Ini- , i « . « i j he fatto sapere a Fantasia di » essere 

zio morale, semnre t tei f, nulr.ra rasi voro, come giornalieri, e godono di di conoscere^ ai produttori nei d j sinistrati e di senza tetto: han- Nessuno tuttavia fa perdere tempo a presa di costruzioni, la CESI, la quale poi I laVOrdlOfl 0€l COIflIUCrClO stanco dl dover sottostare alle men¬ 


titi" orando a*r>irationr‘ mi ella dì 
srriverp in libertà II nìnlìn vate- 


ini. La decisione 


oggi pesante 


attuate Commissario, il »«a valla a questo padre, allora tluden- Quale è il motivo dell’agitazione? bene. 


tiro r scvHm*ntnio di Micheli cor - temente sul bilancio comunale in Mercati Generali stessi. Si provve- 
re. in molte di onesta vrtaine pi on- quanto gli addetti alla N- U. sono dera in tal senso a lasciate campo 
' toppo: vieti meno aVnm il giudi- considerati, all’inizio del loro la- libero — a quanto ci e dato finora 
zio morale, semnre ne"'autc,r P rasi voro. come giornalieri, e godono di di conoscere — ai produttori nei 
,L 0 V '.ny, meno la sadfa rnvrreta conseguenza degli stessi diritti dei confronti dei commissionari e dei 

... ,1 : » n.. ,1 A » 1 ! flnlln n-iìnnrlo rvfltmf O mnrrirl! in rnnn ni m t I * Ci nl'n_ 


L'accordo normativo 


1 , , r i • • -- ,, in...... -, — . ■ - . , . , . . . . .. I JIUC1 Vtllll) UEll HVV. VIEIIÌUU. Lt 11 

rio ahr incomba stilla società nella ed ® sufficiente una modesta mte-- trebbero entrare in contatto diretto j ;t Democrazia Cristiana, il quale Mirano 
nuda <-ìntrn vati a contro a riinle grazione per 1 organizzazione degli con 1 produttori. ha stigmatizzato il gretto rigorismo passare 


,r milioni r, iv-rwl-nrc 
no •» l'rrhnle 


protesta ambulatori. 


no fatto sentlre la voce di migliaia ri...;, ijuesio e u riassumo (iena stona, misura» l suoi lavori au una ini- • i § * » » bc fatto sapere a Fantasia di ^ essere 

dl sinistrati e di senza tetto: han- Se stimo tuttavia fa perdere tempo a presa di costruzioni, la CESI, la quale pel I laVOlCHOfl 001 CUffllTlGrClO stanco di dover sottostare alle men¬ 
no parlato di famiglie di oltre die- un uomo investilo da tanta responsabi- a sua volta ne ha scaricato la respon- zogne di Galluppl c «di voler pro¬ 

ci petsone costrette a vivere in lilà quale è Giudiceandrea per raccon- sabilità — in forma di una sorta di Alia C. d L., alla presenza delle vocare la riapertura del processo ■*. - 
cantine umide e malsane, hanno lare storie sul suo nome. Cosa sucre- appalto — su un suo dipendente Commissioni Interne e fiduciari di Non ci sono del tutto nuove slmili 

espresso l’indignazione del poveri derehbe se la povera genie che aspeI- certo Di Santolo. azienda e stata tenuta una impor- . rivelazioni •. Sia al tempo dell’as- 

che si vedono ancora inesorabilmen- ta fuori nelle scale facesse allrelianio? Questa babelica situazione, che. ca- n r* riguardante 1 accordo gas^inio. che durante il processo met¬ 
te sopraffatti da chi. con il danaro, la realtà è infatti unalira. Il commi,- so singolare, riflette quella della Mo- “Urmauvo nrmato a «orna, tra la temmo in evidenza, unitamente al 

può tutto. Molto notevole è stato tarlo agli olloggi aveva requisito la casa s tra stessa, ha naturalmente portato J-omeaerazione ac * commerci a ni i e confratello *11 Lavoro-, la condotta 

l’intervento dell’avv. Vignato, dei- di un cerio signor Tremelloni. rapub- ad una più 0 meno cosciente con- * a , or J,i C 7.^ a ^ one N az ton ale dei La- 1K)co chiara tenuta da alcuni impu¬ 
bi Democrazia Cristiana, il quale blicano. occupante abusivo. Prima di fusione, nella corresponsione delle . c bali llcl corso degli ultimi anni, in 

ha stigmatizzato il grotto rigorismo passare a raccontare la storia del suo spettanze agli operai . , a ,iiii „ * „ i qui» relazione a determinati ìaiiporti da 


Diversamente dal solito, oltre al- di stabilito e di definitivo. Venerdì 


Finora, comunque, non c’è niente formalistico e l'assoluta mancanza nome, Leo parlò così insistentemente g u g g d j 


. v. - - -p — • • —— ; . * . . . . J. , r I %j u UU VII MUtaw vi « vi» vu w 

di sensibilità umana e di ampie col .Commissario, m difesa di fremei - no avere soddisfazione di loro ri 
vedute dell'attuale Commissario, Il /«ni, da cinoinccre (chissà come.) il vendicazioni: indennità di licenzia 


ii>.i „,, . n , ,,, , ii.iap.viif u up.piiiimiiii ..immiti ur 

questi ben circa 60 debbo- potarlo de^Ila categoria Subelll che avuti col S.I.M., i tedeschi, c 

soddisfazione di loro ri- a r ., f r .^* l amen te agli *nter- ccr ti esponenti del movimento clan* 

.. .danniti hi i ioonzl a - % t t SU R? lunghe t ra 11 a ti ve e 1 ac- dei t i no> 


Ma dal mommi- h, ey H novero * godranno an- d °P° la riunione della Giunta, CO- s Yg dU Marianucri ^l è ^òcllfto^co!! Cohuslfrio Tea"™ fare 1™/. che mcnl^iSmcnti"^™"agogni ìamthari S° a ra t ^! l | I ' , 1 to i a ^ at P 0 0 r " tl VlteH?”» ' “’antirltA giudiziali» non volle sa- 

,,r.„mr/o/o e froro'lo don» otferrn e Pendenti delia Pl. U g . fi a nosceremo le nuove deliberazioni e entiLsiasmo alla proposta di un de- egli pare non faccia assolutamente mai, di paRa Smo di dhnlJlom Iti^nH^’iiL" pernc: credette al delitto comune. 

in r.uarnv’o un "•>», „ ritrovano In J Provvedimento è attenderemo con fiducia le dispo- centramento democratico del Com- a concedere cioè quindici giorni di prò- La , nisura si è colmata quando, a ^sHaordtnario feri^ malìt- ° ra T ‘ ,onc ’ sc,nbr ® cl l?. cominci ad 

U 7 -'ì»nhi. virva rh *r , a a f-rnpno nh odontoiatrica. Il provi edtmenio e . p r „ r „ f * fl missariàto. Infine un rappresentante roga, c poi altri quindici giorni (un pr0p0S it 0 de i pagamento del Pre- Hw'ànul 3 1 ammettere qualcosa. L’ poco, ma 

i.i-.n «rfm-f-v* e T :arr.nrnnn l e ve- sembrato necessario in considera- siziom successive del Prefetto. dcl Pfirllto socialista ha portato la me se) al suddetto Tremelloni. Poi Tre- P lo P deUa Repubblica, le tre parti (la Z' lmP n ( , « qualcos’altro pot.à venir fuou, se si 

rito c*rcii-ioti dairr.i*tcn~a da zione del lavoro particolarmente Ci auguriamo che si agtra con adesione del proprio partito. melloni sloggio, ma per andare ad ahi- Mostra , la CESI e il Dl Santolo) non . frV, ql * aU "‘* at 'f a " sapranno condurre le indagini i n am- 

noo,in 'momento dicevamo' molto anti-igienico a cui gli spazzmi sono intelligenza cd energia, per stron- La riunione si è chiusa con la lare "' ,n, . a cas f. «I ufficio. souo riusciti a mettersi d’accordo bu trattative tra la Cd i e P g Unióne blen,l> . fon,L ‘ «PUnsll-mento evitati m 

r , v IvaJh fromvnton' dal roman- sottoposti, e in considerazione del care flnalmen te la speculazione ed app,ovazione di un o. d. g. col •« ' lt *“‘ n *i ""w, cb * fosse , in obbligo di corrisponderlo. ‘éon^er^ianti ’ pr ^ d ? n? f ?: , r . v 1)f( , . ,. o .. 

J , , npriroln phn una loro infelice con- , , . oliale tutti eli iiitcrveviuti decido- i he peraltro venisse assodato se cfilt Dopo lunghe contestazioni era in- L»a\\, Niuoluj, ex difensore di Ti* 

rn rh MchaU -uroG rrnmvcmv trn ^ id a rappresenta hi gè- eludere le sempre nuove manovre far piatone sinc^cómpetcn- «r *oc«c urern/a „ meno. dctt 0 P por feri mattina un incontro - <°ne. nega il fatto nuovo. Tra lo al- 

rlr,in vìi teoria , x i, r .x. ,i, no vnr- noDolazione. che ostacolano una riduzione di u autorità perchè si addivenga al ,V..» c'è dubbio che Geo sarebbe di tra le parti alia C. d. L. nirhlaraiiniii dal nrotlf! «Inll'ACA tlc , CO /° da fn 'c. i>oìo. non saicbbc 

. . qUL . cess : vam onte ac- prezzi e che costringono oggi i l’o- piu presto alla sostituzione dello quelli che difendono in Giudiceandrea Nessuno si presentava. Di qui i UKDidiùijvai Od PtcSIQ* 0611 AaA I1,a -c fai cantare un po ti conte Cer- 


r r*:n ♦-> ^ ciiccp^iv.nmpnte ne- prezzi e che costringono oggi i l’o- piu presto alla sostituzione dello quelli che difendono in Giudiceandrea Nessuno si presentava. Di qui i VKnidrdtlQnl Q6I piCllOi 0611 

L.a uiunia ua suo._* 1 m _ nl - _ f ar „ a nlOMr . r i: tnerci di cui attuale Commissario e, appena t>os- un < uomo onesto », perchè dalle sue fatti del pomeriggio. , 

nnato a un problema assa im- mani a tare a meno cn merci ut cui Slbj , c n „ a rifonua ln scnSo dcmo . < nnuersarioni nell'inviolabile stanza bai Noi abbiamo avuto spesso qual- «yj lìlfifffljO OrtofrUttlCOlO 

irtante, al problema cioè della di- pute esiste una abbondante piodtt- eretico della legge sulla disciplina veramente trailo frutti insperati. Tre- cosa da ridire sulla Mostra delle at- 


-n di Mirha’i auenii <? onrnnpn<ri tra pericolo che una loro infelice con- e j Uf j ere j e SC nipre nuove manovre 

ÌTZViTV-^. " r '-' *■”' Mr°'p e r S l'riopoSnc * «•» -stocolnnp lina riduzione d. 

te *o a , ri , , ciifpessivamente ac- prezzi e che costringono oggi ì ro- 

r,‘ allora che Michel’ con maamo- cennato a un pro b] e ma assai im- mani a fare a meno di merci di cui 

do 'callo n ,rZvT n % Se''’n*nifi tlS portante, al problema cioè della di- pure esiste una abbondante prodtt- 
narrniica italiana- c allora (in *ne- seiplina dei mercato romano o del- zione. 

;■tn^crrt 1 Circolare . . .= == 

te.'SS M .WS: INCOSCO 

cheli si l'ovc al di Ih dcWctahora- mercato romano t.ei confront! dei 

z'*nne artbGrrt. tti?/ btnnn stesfin in Mercati Generali gestiti dal Coniu- n B ^ ^ 

evi cani rV-anrFo dì xarittnrc torna ne, e in riferimento ai provvedi- B lllfl fa j$ Bf B 

ad r'-crr dv-aar^o d’vnino a —rote- menti suggeriti dall^A.S.A. Come e 111 | ff ff f | f | fp f 

stri (li rranhirn ferita . noto, il Comune tara al Prefetto le 

*inn «firvrpTi sue proposte, e sarà compito ai _ 

Affili il _*»..!*:-nnnvu nnr. __ ». A- S a» «Aon. 


retimi. 


degli alloggi. 


melloni ha una casa! 


tività romane. Questa situazione che Oreste Bianchi, piesidente dell’A.S.A 

ha dichiarato ad un redattore deU'OrHj 


I3STCOSCIENTI O PROVOCATORI? 


NELLE AULE DEL * PALAZZACC10 • 


Per favorire la ricerca 
dei dispersi nell'URSS 


Due donne romane e due sconosciute 

uccise da camion polacchi nell'anconetano 


Anche Miss Sally assolta 


che, a suo avviso, una piena libertà del aei Dispersi nell uku 

mercato ortofrutticolo si risolverebbe qua¬ 
si certamente in danno e non in favore fi c Notiziario Prigionieri », edito 

dei consumatori. Questo nuovo regime dcl dall** presidenza del Consiglio dei 

__■ __,, Ministri a cura del Ministero della 

mercato ortofrutt.colo registrerebbe come Assistenza Post-bellica, nel n. 67 del 

immediata conseguenza una invasione di 10 ag0 . s t 0 ! ipoita, oltre alio normal. 
commercianti improvvisati, che, nmanen- informazioni sui reduci, prigionieri, 

do le disponibilità ortofrutticole quelle profughi ed internati, il 15. elenco 
che sono, graverebbero ancor più sui con- dei reduci dall’URSS. 
stimatori non implicando come azione eal* Tale elenco ha lo scopo di dare 

mieratrice la concorrenza. Non si deter- ape famiglio la possibilità di scri¬ 

minerebbe infatti un nuovo stato di cose vere a l reduci, appartenenti allo ster¬ 


riti (li creatura ferita . noto, il Comune farà al Prefetto le ----—- «-- —--- ffltòUllU Ut>r aliililolld I do le disponibilità ortofrutticole quelle I profughi 

Atnrt Boicvr™ sue proposte, e sarà compito ni # • m ■ ■ • 119 ■ ' che S01 '°» graverebbero ancor più sui con- dei redui 

unti M.M.s III quest’ultimo stabilire le nuove nor- Hpfìjon fi il nnlììPPni Vlflll lì tl IMMITI O IO VI fi - Stimatori non implicando come azione eal- Talee 

•-me che vigeranno a Roma in que- |J||f|jJ|oO Ufi fjfUlftlUll UUlClljfjlll lloll UUIjUIIGUIUU Anche Miss Sally assolta I mieratrice la concorrenza. Non si deter-l ape fsm 

._ . - » 9 sto delicatissimo settore. Decisioni minerebbe infatti un nuovo stato di cose vere al i 

1/ Allf 21YIHV precise e proposte concrete verran- .. Si è discusso dinanzi la ir Sezione nc ; mercati e i singoli rivenditori, domani fnrni^zBot 

^ ™ no fatte dalla Giunta nella sua riu- . -• , / •< j A / l. penale dl Cassazione il ricorso pio- comc ; er j tenderebbero sempre a trarre neirtlRS* 

■ . . mone di venerdì. Una domestica gravemente ferita da una motocicletta - Automobili tribunale spècSu? di v™nà dal11 ,enditi 11 massimo guadagno possi-1 

U* Cinema sonoro c f r n rn roT J a%V\nd^ italiane aggredite a sassate sulla Flaminia dai soldati di Anders H^aS"^ un f àiiquou st d°i IZZ rimattr[nvenduta a [n oiyi 

' La sera del fi agosto 192fi. venti ji Comune è orientato verso il man- * U Riva era stato condannato per seguito agli alti prezzi mantenuti. MIUA 

anni fa dunque, nella vecchia sala tenimento dei Mercati Generali e Due donne romane, attualmente voler aggiungere alla criminale in- ferrovieri, sono rimaste ferite ieri in se- co iiaborazione a dieci anni di reclu- Comunque — ha concluso il presidente li Comit 
Warner di New York davanti ad un verso la disciplina del mercato or- residenti a Porto Recanati, sono coscienza dei loro autisti un nuovo suito a un grave incidente ferroviario allo S ione. Il difensore ha sostenuto che dell’ASA — la questione è, come si sa, pubblici in 
.... j. . ‘ . . tofrutticolo della nostra città. Par- state uccise sabato sera da un ca- incredibile tipo di provocazione: in- dell’Urbe. Verso le ore 13 . 50 , per il ricorrente non solo mr lifestò il allo studio delle autorità comunali. per urenti 


[pubblico di cinematografari incre- tofrutticolo 


tropolintan 


tclli Warner con il loro Vitaphone. 


rantisce pienamente 


sistema di registrazione sonora su Inoltre come s i sa da decenni si nosciute, sono state travolte ed uc- Dal camion veniva subito lanciata 

dischi, potevano giustamente van- ^ senUto il bisogno’dl un controllo c [ Se da un automezzo polacco. An- una gragnola di sassi, che raggiun- 

| tarsi di essere stati i primi ad ar- su i mercato ideila città, controllo c he In questo caso gli investitori si gevano uno dei due fratelli, Fernan- 

ricchire il cinema del nuovo mezzo che ha sempre dato un risutlalo sono dati alla fuga sottraendosi ad do, ferendolo a un braccio. Il 

___ Ti p innn _nncitìvn nnl Pftnfrnntl del mercato noni rìi-nrra Spmnrp noi nre.<?si di « Dodge » assalitore veniva raeeiun- 


---pedale dfcSSaSSSrìl ’r "" f VT,”" ISmSnl' lui" roStó’ dcl'XpJr": 

Una domestica gravemente ferita da una motocicletta - Automobili p“>.o ■>= p 1 " 111 '? c °- ?m1 ,'I"iiiia"ìi'ma..'tao'Sisifo f»"’ ,,<U,UBSS - 

0 " stdetto tribunale speciale di Verona 1 r 1 -r —-• 

italiane aggredite a sassate salta Flaminia dai soldati di Anders f''STquatTro^eniaiHaSrs"!! ùviiwuotrdi RIUNIONI^ ^VNDAr.AII 

Il Riva era stato condannato per seguito agli alti prezzi mantenuti. IIIU11IVA1I iJlllVAl/AUl 

Due donne romane, attualmente voler aggiungere alla criminale in- ferrovieri, reno rimaste ferite ieri in se- collaborazione a dieci anni di reclu- Comunque — ha concluso il presidente II ComiUto direttilo dii Sindacalo antuti 

ridenti a Porto Recanati, sono coscienza dei loro autisti un nuovo suito a un grave incidente ferroviario allo S [one. Il difensore ha sostenuto che dell’ASA — la questione è, come si sa, pobblici m sede mercoledì L’I alle «re 18 

ate uccise sabato sera da un ca- incredibile tipo di provocazione: in- dell’Urbe. Verso le ore 13 . 50 , per il ricorrente non solo mr lifestò il allo studio delle autorità comunali. per urgenti rumuniranuni. 

ion polacco lanciato a folle velo- fatti, verso le 23 di domenica, i un errore di manovra, una locomotiva an- voto contrario alia condaiii a a inor- _ Il Comitato dilla Lega mistenta rillurim 

tà. Subito dopo l’investimento fratelli Fernando e Valerio Felici, dava a cozzare contro una \ettura in at- te, ma che si oppose energicamente in u, Ja> alle ore 18 per urgtnti comu- 

luto omicida si è dileguata, senza che transitavano sulla Flaminia a ‘^ a di partire per Roma. La vettura era “J. ^Li C SrAc?ctoAi« e, veprhtnl’ I riVGItuìtOrì OrfOIFllffÌC0lÌ "'iV 1 "” 1 ’, . , ,, . 

irarsi della sorte delle vittime- bordo di una « Topolino », sono sta- «l.bita «1 trasporto del[personale di ser- quale d p e er d 0 l t enerc la maggioranza .... denti d!“? ” “iriJ MmSuct!! S.A e 

Lieste, trasportate all’ospedale di ti raggiunti improvvisamente da un '>*0 allo scalo smutamento dell Urbe. del yot , forzò ]a volontà di due giu- (onfro la matNIlOraZIOne flSS3 P inft ' in »'l" « 9 - 1 Ì rile or* 18. 

)reto, sono morte poche Ore do - grosso sasso che andava a colpire Tanto la \ettura inicstita, qu?nto la Io- c he erano contrari alla condanna Lt commiisioni interne ed 1 responsabili sin* 

I. Si tratta della signora Aida il parabrezza. Fermata la macchina comotiva sono_ rimaste danneggiate. . a morte. Il Presidente dtll’ASA ha conferito coi dicali dei dijirnih-nli autot rapporta tur 1 . ras-r t 

ionaccorsi, sposata Asconi, e di i due viaggiatori iianno avuto ap- Ecco i noini dei feriti: Pietrantonio La Corto Suprema ha cassato la rappresentanti dei rivenditori ortofruttico- M'fdiziunc. imiirc'C di iniliarro u vLarru ma 

a figlia Franca di undici anni, pena il tempo di . scorgere un Mazzoni, Primo I)’Ubaldo, Giovanni Se- sentenza senza rinvio con declarato- pfr d , ie(Jtre n loro rar ere circa il ri- 'J' 1 ”' 0 ' ycnerali c a.i-iluri del iridi, o ...n.» 

rila stessa giornata, a Loreto, al- « Dodge » polacco che procedeva in ri, Antonio Parini, Candido Decembrini, ria dL amnistia ordinando la scarce- pristino liclIa niagg ; 0ra/Ì0!lc fisfa> 011 ,i c -nnsorato ,| giorno 20 allo -ne il* alla la- 

e due donne, rimaste finora SCO- senso inverso a grande velocità. Antonio Abbaile, Baldassarre Torse»., ra 5 lor l® Selìo 1 ^ sociale della nostra ro* a K' rc di conseguenza nei confronti dei m 7* dr ' J’? T ' l i r "’ l V '?‘I 3 , h '^' '" 0 . , 1 .-. . 

»sciute, sono state travolte ed uc- Dal' camion veniva subito lanciata Romualdo Ruggini. ' Quest ultimo e stato Corte d , AssIse ha lerl g iudica to. in prorluttori, che continuano a mantenere preija(( , dl ini|ir(> r; , )p ,e5oit‘‘nlo Viìa 

5e da un automezzo polacco. An- una gragnola di sassi, che raggiun- ricoverato ui o..ervazione. Gl. altri se la gede dl rlnvjo> la signorina Rita Zuc- alti i prezzi de. prodotti. - sc j e dp | Sindacato, via Torino 4. per urocnti 

ie In questo caso gli investitori si gevano uno dei due fratelli, Fernan- caveranno tri pochi giorni. - - C3( nata Jn America da genitori pie- -1 rappre.«er»**i!i dei rivenditori ai reno eomunifjuìnni. ’ ’ 

no dati alla fuga sottraendosi ad do, ferendolo a un braccio. Il ‘ ' montesl, che era stata già condannata p er ù opposti al ripristino della maggio- • Li commiiiioni intimi itile officine propi¬ 
ni ricerca. Sempre nei pressi di « Dodge » assalitore veniva raggiun- |l_ hnrconniafnro in crlia d f 1 n P stro Tribunale Militare a 4 an razione fissa, non acquistando essi dai I diche, t'unm A S'rnzi. Istituì». Rizzoli. S. \. 

«reto nella giornata di domenica, lo, dopo un accanito ed emozio- B0l5C95'®'alC 111 CI Da ni e 5 mesi di reclusione per 11 reato p roduttor j merce selezionata. ®- R-. Internini, ìli Ir seno r.,uvucal* per 

'"domestica Adele Spegnt è stata dante inseguimento, da un’auto Ita- J.j ....1.:.:..: si a ou°n.f aTa'nnun”». "«!“» "ad o _ Z'S'lt Ì’,t ” *5”° '* ^ M 

vestita da una motocicletta po- liana guidata dai fratelli Armandu «reiiaiO Ufll (draDinieri SSubiì ehin. "a p “lotto defl’Jccm _ . . . ' *• 

cca. che Drocedeva * ad altissima e Dino Dominelli. Gli autisti po- Ieri sera due carabinieri delia Sta- na zinne nazista, ocr le trasmissioni in Sfapon© aa Ducato -- 


I rivenditori ortofrutticoli 
contro la maggiorazione (issa 


a morte. 


espressivo II 6 ottobre con positivo nei confronti del mercato ogni ricerca. Sempre nei pressi di « Dodge » assalitore veniva raggiun- |l_ hnrcpnniafnrP in Pthn u rnaVò razionc fissa ' ,lon acquistando essi dai 

espressilo, il bOUODre ia-7. con p Loreto nella giornata di domenica, to, dopo un accanito ed emozio- D OTSegg Id lOTC in 6103 ni e 5 mesi di reclusione perii rea o ,. lttori se i e/ionata . 

iti .«Cantante di Jazz» venne dato ti uoero. ... ® ! *Y.’ nnn t„ i n en 0 „i m nntn j.. ì# „ « « t . .... di favoreggiamento col nemico, nella 

via al film sonoro e parlato 'cerano Gli esempi recenti di liberta as- la domestica Adele Spegni e stata mante msegutmento da un auto ita- arreSfdfO ddi Carabinieri sua Qualità di annunciatrice alla radio - 

■ . i ci ' i* 5 coluta cono stati assai significativi investita da una motocicletta po- 'tana guidata dat^ fi atolli Armando repubblichina, nel periodo dell’occu- Q _____ ' 

già in quel alcune battute di " in a uanto si sono lacca, che procedeva ad altissima p Dtno Dominelli. Gli autisti po- Ieri sera due carabinieri delia Sta- pazione nazista, perle trasmissioni In Sapone da bu —- 

dialogo tra Al Jolson e la vecchia questo senso, in quauio ai » velocità. All’ospedale civile, dove la lacchi venivano consegnati alla po- Zl °ne di S. Pietro hanno tratto in ij ngua inglese destinate alle truppe Dal 24 corrente al 15 settembre pros- pi • l .• • 

madre): due anni dopo, Hollywood risoltl a solo vantaggio dei proemi- DOveretta £ stata trasportata, le so- tizia, non senza resistenza e minac- arresto il sedicenne Luigi Calderoni a ij ea t c sbarcate in occidente. La Zuc- simo venturo i normali consumatori I RI ||r| V1AV|X|P 
‘realizzava duasi esclusivamente film tori e dei grossisti. Coalizioni di nQ stale riscon trate fratture al ce da parte loro. ^L^!. d Vl n °’..,^ rpr ^,5_ te ^ r ® “„*] ca _ ?. veva assunt ° lo Pseudonimo di potranno prelevare una razione di «IH IftU IIUIICIC 

Uonarie già H àO./.dCc ra.e 3,a- 'jfSLSSZ .... 3 , , rinnovato percn, ,, S - 


tz r “ pu_ follati? Quando i giovani allievi han- 

acca ferma pulla destra della stra- no acquistato pratica sufficiente, spic¬ 
cia con 1 fari abbaglianti accesi. cano il volo da soli e il più delle volte 


HrSRCirS IL DEUTIO DELL UL1IMA OKA . .«SSS-JEr BSut »! fi ® p *P ft f» A ì f 

- : . da co„1'yarràlfba d gMàn,, d a C cc a =si' ra ™ o“,T;^' 0 da P S!. ,C e folfo ^ ^ Si A I A V V il 1 

!l a 1 ®P erfora * | I __ • __I_ | ------ Ci sembra che al punto in cui traditi dalla loro inesperienza, fini-_- 

Zione ed il fotogramm^^Al sonoro I IHII flAllllfl ftlIflUdlf! dl I lldl"d siamo ogni commento non farebbe scono nelle mani delia polizia. 

mnmfrifnhl. cnrlnnx i E nrim UK ° UDII UUIIIIU ^1 IIIIIIIIUIU Ul vllUI V che sminuire la gravità dei fatti - // DremJO annuale della rivista ,ird * nn<t ' — DANCING LUCCIOLA (dell» Ca- 

[!!°Tl nt0 » Che sor 8° no P r,rne PO; ■ 9 aggiungendo alla nuda cronaca inu- f !.. 11 P remi ° annuale OeilO rivista ^ drf|e Ro5e); , Blte , e iuu fon or 

icmicne prò e contro il sonoro cd ^ • tili parole. II nuovo pazzesco si- IllclIIClcl g’ s fjto istituito, ad iniziatila di alcuni rbnira Radichi e Laura Baibicri — CASINA 

il parlato, le quali, quando non na- #*AN#|VP Sterna di provocazione escogitato giornalisti e critici il i Prenio annuale della DELLE ROSE: ore 18: Orchestra e cantanti: 

scondono particolari e personali in- dODO d$t©| (7011010 COfl QU6 OSIJill dai polacchi ai danni dei viaggia- *' h .‘ RivisU *• u rummissinne. formala da Diegolore 21.45: Scelti l'rrcramnl di Tarici), 

lercssi (come nel caso di molti al- MWliV Ut VI VW|IUkV W R t YiaS^ non^^fa che dimostrar^ tcn « n, f documenti e catenina oro faIri 3n . Francese Càllari. Sino Ca P riat,. _ 

ori la cui voce era poco fonogeni- * del resto — cn ^ fn-1 f aro r l co ^o smarrito dal reduce An- Erme , e Liberjti , Aclcn Giulio Majano e Gu- CINEMA 

a), sono per lo più motivate dal- un misterioso fatto di sangue, una dendo sopraggiungere un passante ri- bisogno — che il numero di crimi- ° nUCC1 ' ca ° - orenzo, j. ghHrno Morandi, consegnerà i oreni il 21 4citif . donna che ho nu amato — Ac- 

trnpiego antiartistico che del so- fulminea tragedia famigliare, è av- chiamato dal rumore della collutta- na |j 0 dj i rresDonsa hili anniria'i ■ ■ p — ? F to '' imo . eorso frll ‘ 1 p quarta: Alla frontiera defi ledia — Altieri: 

loro si faceva. C’era l’esigenza di venuto ieri sera in un piccolo ap- zione, tentava di darsi alla fuga, ma, nell’esercito di Anders non s/Vnn h M <C P^r VvilT* B 0 ,nhé-ri^ da fio ore ri SO ' !,,ut ' jra «Min - Ambtititturi: Il fantasma 

fruttare commercialmente la nuo- parlamento di Via Foligno n. 6. dopo breve inseguimento veniva rag- { a pl ‘ù 51 C ° n ' WflICirOSCIirO « fi'* ^ f»Unte - Arma Ali.: Sotto dnr handizre e 

-a sensazionale sconerta La signora Ada Scocco, trentatre- giunto e arrestato, non senza aver ,a /.l"’ .. - ,n P"'- L>. «mkstaiione ara «3d.nlra iD r 5 *a ^ _ #j|Da Appjo; u Jw 50rf)Ie _ Ar(a , 


aa con i lari aoDaglianti accesi. cano il volo da soli e il piu delle volte ^Mà r&ùUM u3 51,1 c® w 

-.a. _ Ci sembra che al punto in cui traditi dalla loro inesperienza, fini- __- 

[Ci siamo ogni commento non farebbe scono nelle mani delia polizia. 

I W che sminuire la gravità dei fatti - // nromirt desila rivira (arda urite — DANCING LUCCIOLA (dell» Ca- 

aggiungendo alla nuda cronaca inu- f i ; 11 P rem, ° ennuaie celia rivisra <jfla dM|e Ro5e); , olte Ie dinjc f „„ or 

• tili parole. II nuovo pazzesco si- Ljtllltil IllclIIClcl E’ sfato istituito, ad tuiz-.atiTa di alcuni rbestra Radichi e Laura Baibicri — CASINA 

IVI sterna di provocazione escogitato 1 giornalisti e critici il • Premio annuale della DELLE ROSE: ore 18: Orchestra e cantanti: 

Iftl dai polacchi ai danni ripi viatrtria A cfl ^ riconsegnerà portafogli con* Rj v i dl Ea Commissione, formali da Diego ore 21.45: Scelti l'rrcramnl di saricU. 

1,1 tori italiani nJLf f Sla ~ tenente documenti e catenina oro ra!rl „ n . France.*ro Ciliari. Sino Ca P riati. 

ii-lL n1 ’ n n fa ch ® dimostrare caro ricordo smarrito dal reduce An- r rrae te Liberati. Autcu Giulio Mai.no e Gu- CINEMA 


Fu visto circondato a Varvarowka 
durante 1 combattimenti della fine di 
gennaio 1943 La fandglfa abita: V*a 
Flaminia n. 259. tei. 394-557. Rag Al¬ 
fonso Todini, Roma. 


Smarrimento 


Acacie: La donna che hn nu amato 


mn: di Tarici!. All’autista Onofrio Arpnt sono stati 

rubati vari documenti tra cui la 
patente automobilistica e 13 000 lire, 
hn nu amato — Ac- p ^f ga , restituire almeno 1 rio- 

flfli ledia _ Altieri: ^ ur n c nti al Garage della Federazione 

«sciatori: Il fmUsmi Con - sorzi A ^ ra ri. Vicolo Mazzarino. 16. 


Va <;en «firmalo crnnArta I>a signora Ada Scocco, trentatre- giunto e arrestato, non senza aver * .... 

!«■ ? a • enne, d! tempo separata dal marito, avuto la testa rotta nel corso di una Alle nostre autorità il dovere si . 

: f\on c e quinci: da mera\ tgliarsi madre d j un pj m bo dl. cinque o sei violenta colluttazione! prendere una volta per sempre i Rictrca notiti» - il sergente Bettini Angelo, 

“ ««puro» Charlie Chaplm. nel arvn j a norat Roberto, si è uccisa — Trasportati i due feriti aU’ospedale necessari provvedimenti. tuo lettera del 19-10-45 asserirà di a*ere 

1930, affermava: .«esso (il sonoro) così almcno sembra — trafiggendosi di S. Giovanni, dopo le prime me- ___ u*to n»l rampo priginuirri 715 MI ter Jugo- 

flistrugge tutto quanto abbiamo im* p petto con un pugnale, in presenza dicazioni, il Massa veniva ricoverato slam ii legionario Ottobri arln è pregato 

parato nella tecnica del cinemato- di un amico o amante, l’ing. Arnaldo con prognosi riservata e il Barióni IJn mnrfn g IIOVP fprìfi dl r,€i,er -' i in rouispontenr» con I» famiglia 

grafo... Pure, contro luso del so- Gioist, e di una coìnquillna c intima dichiarato guaribile in 10 giorni. # ’ * iivti» ibmi eitnlici^ abitante in Nettono. -i* della Li- 

poro c del parlato nulla si poteva amica, la signora Erminia Nttccl. - in firavì ÌnfÌrfpnlÌ fprTAVÌari 

fare: meglio dunque era tentare di 1 tr c personaggi della oscura tra- , » 1 muncilll icnuViOII Snarnacati - il compagno Barberi* Ettore 

(coprire il terreno sul quale fosse sedia avevano appena finito di cenare. Uflfl IUI0V3 (0101)13 | Crasi incidenti ferro*iari si sono avuti La smarrito il portafogli contenente soidi e 

tricticamente pO'SÌbilc il connubio Subito dopo il gesto irreparabile nelle giornate di ieri e dell’altro ieri. Do- dimenìi tra cui la tesser* dei partito n. 

Ira immarine suono C Darola Do- dr,la Scocco - 1 due ^P* 11 S } SOn ? af : alla fatìru HpIIp rnto menica la domestica diciottenne Ida p a .,WS«S.11 compagneI Giuseppe Baldari ha »mar- 

PCsSono COstitSi£l ?lIme?- fa ? nati a SOCCOrr€rla - , C5, ^ aCndo A ’’ a,la ae,,e * W8 «Iti, che si era recata alla stazione Ter- »“! 5dl ,r ” n a d 

.5 ‘5 : coltello (un comune piccolo arnese _ . . mini rer occ™re J.ih-jl' r"a te gente documenti e >a tessera dei 


e ripresa cinemat'>graiirair.‘’r.te. 

In nn se-ondo t'mpo saranno eomuni r ati i 


Ausonia: Sotto due bandiere — Arena Finmt. 
Il sergente lori — Ann» Li Parigli: L’al- 


MARIO MO.VTAGNANA 

* ” -- • r*-» uwiiiLuc * .- - --. - ■ -» -- --«*■■'• ». ^ il sriTLJtf mi» — jtituB i«« i uitiia* u «•- fi] r^tfnr* 

necessari provvedimenti. '‘b» con lettera del 19-10-45 asserirà di nere nomi di «negli artisti e tecQKi che. a fabete dell’imore — Ares» Aunrr»: La gran i oimn ivpdi 

si-to n»l campo prigionieri 715 Xtlfer Jago- ddla Commissione sadde.ta. m odo mag- ^ faterin» — Ann* Prati Vm ho ucciso ... PIETRO INGRAO 

... sbsia il legionario Ottolmi irlo è pregato giormente distinti negl. spftlarM. d._ m-ta _ TlriB t 0 : La grande menrogna - . V,Ce 0 ,re, ‘ore responsabile 

Un morto e IIOVP fprìfi dl n,€i,er -' i ,n «-"rnspondcnr» con I* famiglia ' !urin . le Ia : ,1 3 1 '‘ nc Annuii: ,jt sangue — Alte»: Capri'ci c tah ,„_ ” ~ --—“ 

Ull IIIV4IU C nOfC lUIIII BMniici abitante in Nettuno, -j» della Li- H pfe=io « costituito da una . masriera dar- _ Attualità- Iran il terribile - Annusi** Stabilimento Tioografico U.E.S.I S.A. 

in Aravi inrilfonli forrnuìari ”• t J7 tfr ? „ inei;0 ! n(ltre pre ' M«W .L’mterno dri gioi-o) - Biruinì: L’al- g° ma ~ Via Iv Novembre. 149 - Rom a 

Il gr3VI incidenti ferrovieri Smaniatiti - Il compagno Barberi* Ettore mia ° e 1 1 a f *' r 3 r!in nf ‘ la^fto dtll'aE!ore — Caprine*: riposo — Ca- Conccsstcmaria per ia vcmdita in Roma 

Gravi incidenti ferrosiari si sono avuti ha smarrito i! portafogli contenente soidi e TEATRI pranichelta: ripone — Centrale VinaRerratute Cooperativa Distribuzione Quotidiani 

nelle giornate di ieri e dell'altro ieri. Do- do<-um*uti tra cui |* tesser* del partito n. «peltro — Clodia: Racconto d amore — Co- Via Pozzetto. 119 , Telefono 64-U* 

raenica la domestica diciottenne Ida Pa. wsn? . 11 f n mpigno Giuseppe Baldari ha smar- = «Ira'uu » rer- Una»; Un cono riforra — Coloueo- Il sr-riil 

catti che si era'recata alla riazione TeV fl!o 5j! lr « Bn da Roma a Guidoni» il porta- V}™ »PPresentizim- di ' Tosca . Ì0Dlraof4 t 0 _ Cor*»: lo ffco iaconlnta a 

i, cne era recata alla .tazione Ter- f , rnatfa , nt , documenti e 'a tessera dei ,0,e Gav ' ao e Gl0tln,, ‘ Maliptero — TEATRO Nlpcll _ Cristallo: chiusura estiva — Follie: 

min, per occupare un ro'to per conto del p^'it. e 3T7IM. MASCHERE (v,a 5X Settembre - Mm. BrrÌ!0 _ Ar«» diti» Pr.TÌuri*: Sette ANNUNZI SANITARI 

piaronc a\ v. GlUfcrM Stamn.'irfltia à * » 1 »».. . #•_*> . » • « . Ftnint»\* rnnn Pini Siciliani*, r.rp 1S.30 — j: n u i; ™ ^ ** X* I v M I I M I» I 


hite* 1 —Auguri»* ' IWhliimentoTiDografico U.E.S.IS.A. 
— Biruiui: L’al- ~ v ia IV Novembre. 149 - Roma 


» •• ... • .. IdundAl mtunviid. vo * » 

c cioè il suono costituisse il <*mez- coltello (un comune p5ccolo arnese 

to per risolver" 1 complessi prò- da cucina) dalla orrenda ferita, e Un’altra Colonia popolare è stata . _ . p. -- -- -- , , e - --- --■—■« -- --- 

blcmi contro 1 quali urtava la rea- chiamando un dottore. Malgrado le aperta, e già vive ormai da due set- U* aronc a ' v - Giuseppe Stampacela, e L’Alhiau Csoparatir» luitlt h» aperto a Fu? ' rrp — anni di guai — Degli SripUsi: riposo - 

lizzazionc per rimpossìbilità di tro- cure la poveretta è moria dopo tre Umane, da un circolo di quartiere travolta retto una vettura in mo Ostia Lido, in tu dei Fabbri NitiIì 1 una OrrlO: neon artisti e nuove ittrinosi D| jj f j tTTatIt . estìT*. — Del!» Vitterif 

far loro una soluzione mediante 1 quarti d’ora. dell’Unione Donne Italiane. In que- to c . sfa ' a ta sh a, a letteralmente in due. cucina popolare e rivendita di generi alimentari. t,n “ irr 7 Feist. Qciuto: non ammanare — Dori»: Rcvurrciionc 

visivi.. Il Dl'imo ten- Il medico stesso ha provveduto a sto come negli altri casi, è stato La tragica fine della ragazza ha suscitato ■ VARIETÀ’ — Ed«u: Giuliano de’ M»di;i — Eictlrior- 


detl’Unione Donne Italiane. In que- *° ed è sta.a tagliata letteralmente in due. cucina popolare e rivendita di generi alimentari. coa birri Feut. Qcinto: non ammanare — Dori»: Revurreiionc I 

sto come negli altri casi, è stato D tragica fine della ragazza ha suscitato ■ VARIETÀ’ — E4*a: Giuliano de’ M«li:i — Eitthior- | 

l'aiuto prezioso dell’Unrra a rendere un’ondata di orrore tra la grande folla n ■ a* ■ ■ U ubiuiii. __r ...ir. __ gentile e doc. — Fltmiaio: La figlia 

nncclhìlA 3 r-inmianta hamhini nrti-drl che , .1%.. ,lt. .1 ....... Uff KhIIA (f^| ^0[j, lvOulI0 * * . _ ►* __ ‘ l *’ * ...- _" il#]!* hn, .—. Fimtl* fa «noci (munirti 


Ioli elementi visivi... Il primo ten- Il medico stesso ha provveduto a sto come negli altri casi, è stato T- 3 . tragica fine della ragazza ha suscitato — 

tativo in tal senso fii, come è noto, chiamare la polizia. l’aiuto prezioso dell’Unrra a rendere un’ondata di orrore tra la grande folla • .. 

I famoso manifesto sulFosincront- Agenti e funzionari del Commista- possibile a cinquanta bambini poveri che prendeva d’assalto il treno. Ull IUII0 


ibDiinonfi rpi’cu. * j 1 1 • ?■ 1 .. t . r...... * _ _ _ 

I. segno d, Robin I.-4 - ARENA «SMO: « ,a ^’SKT/ 


Dr. P. MONACO 

VENEREE . PELLE 


corso alle 6 è morta nella sua »« 3WJ; *<,**. ~ U f!Sr fante ma sritovoce - Gi.il. Cn.r»: U co- Salaria, 72 (Piazza Fiume) Ini. 4 - 

C#v= iVvs tót: « ES, ^«7: 

>ob "'- * p, “" *"• Co ”’- “S- ..fi. ’iilm': 1' 8,7 2£«Su't “H* - J2&..U ««wm? Dr.1 Doti r. I» RFDMDim 


— Fecict: Il «iiitolo si — G«U;rii:| Esami dei Sangue c Microscopici 


Oggi, a ventanni di distanza. Dalla viva voce di costui abbiamo tro sulla terrazza delia Casina delle 1* binari^’nri 11 ^^rr«" ,3 H a t Z V tr ^ r * ^La^sicnora Telava in gravi condizio- MANZONI 

■uando non esiste ptu persona di appreso alcuni particolari sulla vita Rose. Sotto c’è il caffè lussuoso, e F . _ .. 1 pre * r * e , Sa "' ni di Valute rin da tre anni fa da Era* Chigi e film: La svr-: «comparsa — ra giorno nena tu* — rT»»«rsuw« SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

buon senso che neghi le possibilità difficile « triste della povera morta; proprio nell’ora in cui I bambini tor- ^ L.nba c «tata trasportata al- quando "j, raarito . rfott. Lombardi, fri nc- HINOTE: eh.es. estiva - REALE: mmp. ci ‘ a ! a v J-’ 11 U 2. r ^; IMPOTENZA 

Irtistiche del cinematografo, si pos- tali particolari fanno ritenere prò- nano alle loro case, l'orchestrina co- ' n . Giovanni ove versa in ci< „ dai f j T . «-terai; la giorr* celia vita , * -.r 3 Disturbi e anomalie sesso all 

tono cogliere con maggiore preci- babile il suicidio. Pare anche che *a mincia a suonare. con„,z:ooi. f - a, Generale ed alla sua famiglia le più - DELIE AMBASCIATE (w. Careseim 5. Pa- , ,= ^ a - a » * , * il T-t?; ° re ** 13 * I 6 *»: festivo 10-u 

(ione i termini di quelle polemiche Scocco fosse una donna piuttosto iste- Su „ a bellirsima terrazza della villa, 0:10 Krrer.e, tre operai, manovali e «.mite condoglianze de «l’Unità». rteli. Tei. 375.329. ere 21 Dareinj Er.g a ì; 1 ® H ^ 1 * BtoLaMl ~t=v* VIA raw DPE A5TEDEO N. *, 

t di quelle ’ discussioni. Bisogna J^uo^STil Sr- e Ì° Can ° , ora ’ e p3 T ......MM....................................................................................................... - «tee**£?- Start! V<mlnalg fpr ^ w 9tarione> 

Scusare che il cinematografo prese dimenticare che. 11 sto serale, questi cinquanta bambini Wm: u ìn ” ~ , . - 

Inizialmente una posizione di netta a d ha^io tl 1 J™P° ìo ro ™™- prova nuo * M m W fi ffl &L if Mg Pngivuieri cel s^J - Fal.itrUa: Mastri ÙOtt. LI VIRGHI 

Antitesi con il teatro (l’rntitentro. * d ” e ff ?\ U va dl come ovunque siano sorte. s ? DE lf DE RilTTIl HE II il I DI IMTI MI. e U cd-M r,xba.«»=t- _ Marioli: ^ 1 _ 


n , i e t: j.fl- _ J. rwA*»rao — biche; la ci cdiim* 

NT „ * tke ,Tw rr- 5 ; ì nr eU ~ «**«=»: rtiantra estiva - 

"rv- • fe ri Ps gioreo nella vita — Ms<eni**ii»»: « 

a; «ala A: Il cavaliere Ugardrre: «la B: Quia- ~ 


Prof. Doti. G. DE BERNARDI} 


■ ni L vut II wau^atiaavAiOAU uiwt . ,*_ il Ani ■ . ’ ■ 

izialmente una posizione di netta cogniti hfmó ? P°P° l0 romano. Una prova nuo- mm MM ■% MB m W fi ■% ■ MmM M ■ 

nsuxi^i^tìsSwS&B^SS^sSSPBYlIS BATTE BRUN Al PUNTI 


r... _•_ “ -v v ‘—■* - - - - m.uiui e bdtimu, guejic vulvarie vuc 

fforzi dei primi teorici furono in- par te è anche vero che 11 momento e testimoniano un formidabile spinto 
tesi appunto a onerare il cinema le condizioni in cui il triste fatto è dj solidarietà. 

Ja qualsiasi riferimento teatrale, accaduto non erano t migliori per Alle nove di mattina i bambini ar- 
ppica in questo senso fu la sco- porre atto un assassinio. Anche rivano al parco dei daini: il dottor 

[ erta dei movimenti di macchine, sconcéT^Jnti sono le figure dei due Rj CC j e j giardinieri della villa, le 
ci materiale plastico e poi, appun- espiti fermati. Li abbiamo yistt al guardie che hanno la loro sede poco 
in noll’ncinpronismn SAnya rAntaro Commissari a to. alle due al stanvane. distanti», hanno ainfatn n^rm-iA in iki 


- in,> r- P,r “. ,i: Specialista to urologia (malattie fe¬ 

ti ritento dell ce rava - fttz»!m.: ci.u- nito-urtnarte e veneree - via Tacito. 1 
«=ra ertivi — J*bl**-* Margìtoti: la t> fPja Cola Rienzo) * 17-90 • tei Mt.NI 


ri ritorea — Qviria.Ha: chiascra estiva — 

_ _ _ _ Qririi*].: Hariaai allegri - Itfia»: L’e«pr«- 

Villorie di Teli, Cortonesi e Proietti 

m» <<':;» e icc. — Sala Chantal: fi uAijìrnr trvrHFP Pinrrj* 

Egisto Peyre ha battuto Joe Bruni peto, pur \dncendolo per abbandono t versarlo, senza riuscire però a col- ** M«alera.«i=-» —-Salari»: fi vareelio *na Pale«trn w o o in» » ore t-li 14.19 
( punti; per dicci riprese ha cer- alla 7. ripresa. pirlo efficacemente. ^aWette - S.Ieraa: I! giro M anta e _ ia ^"”00 w ,a 


Dott. VANNO PENEFF 


Specialista Dermosifltopatloo 

MALATTIE VENEREE • PELLE 


o dcll’asincronismo Senza contare ^ n °“ brino mi™ dai d, «»nte hanno aiutato ognuno in un arpunt.^per diec. nprese ha ^V: alla ’7ripresa. ^ ^ « —b. * 

a teorizzazione del cinema senza _ sudato una donna alta e f 10 ? 0 di ' erso la v, *a di questa co- ca t Q disperatamente il colpo duro: Degli atri incontri creila riunione Sulla vittoria di Teti ci sarebbe f<ini r*. f .V 8Wa nt,n RaW Al CDCnfl CTRAII 

Ittori professionisti, altamente si- Sì^^da r^nbrifa ma e?«itS?ni» nia il Mancese sì è rivelato un incas- il più appassionante è risultato quel- parecchio da eccepire: un match nul- “ »»»«*•: ",«•« - POtt. ALlllEDO STRDM 

inificativa. E’ chiaro che nel par- _ j. Verso le cinque, questi fanciulli satore eccezionale, chiuso in una lo fra Proietti e Valentini, Questa lo avrebbe premiato abbondantemen- p raa *^ • ___ _ _ 

[sto i teorici più intransigenti ve- ro " 1 ’** “ on Tiemp:ono di gnda la Cas’.na delle guardia pressoché imponetrabite. rivincita, attesissima dal pubblico, ha le i suoi attacchi sfuocati e impre- » r*” *• *"m» — Jpltriaw: LalfiG-v» MALATTIE VENEREE - PELLE 

evano il pericolo di un ritorno al Rose, che perde stranamente di col- Al 3.. al 7. cd sli’3. round PeyTe ha confermato che tra i due esiste an- cisi. Paimarini ha infatti terminato «teli icore — ScRtmatca: fiate aa rette- punnonini v A Dirvi - 

ratrn cinematografato muo * PO il suo aspetto corretto, aristocra- martellato di colpi l’avversario riu- cora un netto divario di classe, an- freschissimo l’incontro, al contrario lT. e «aaoscntto seoaparre — BMOHHOIDI VARICI 

C , _ * n - . , x *' a corne a un ricevimento. ileo e anche equivoco. scendo a scuoterlo anche: ma im- che se Valentini supplisce con l’ag- del vincitore, sanguinante abbondan- R*w>ste d aaore — Tnc*!a: Da RAGADI - PIAG HE - IDROC ELE 

Anermatasi ormai inequnocabil- » . Gli alleati hanno messo a disposi- prowisaxnente, quando il K. O. som- gressività airinferiorità tecnica. Sta- temente da una ferita sotto l’occhio **5«h=7 1 striare — 7*1 tara»: li d:**»!* . irvArtlnr» m 

Dente 1 autonomia del mezzo e- * • j • _»• zione di questi bambini le loro cuci- brava inevitabile, ecco Brun scagliar- sera Proietti ha boxato come ai tem- sinistro. M f n * T «-« — 111 Ajrilt: Il eiSMcnlto uura indolore e senza operazione 

pressico cinematografico , queste l€flSC6' OIIC rW3ll ne; al loro pasto fa seguito nelle ore a i fianchi di Peyre con scariche pi migliori: pure al termine deilMn- L’incontro d’apenura fra Cerasani sceapirso. CORSO UMBERTO 804 

olemiche non hanno più ragione più avanzate del pomeriggio, quello fittissime, dimostrando una vitalità contro la sua vittoria ha suscitato e Pasotti è stato assai monotono per ■ » Telefono 81-929 - Ore S>20 

i sussistere. O tntt’al nifi. nn«nno a liniero mm I» fotta mH» def bambini. —fuori delFordinano. Tutto il match qualche dissenso e il verdetto è sta- colpa del Iughese, battagliero ma ^ ^ A _ 

estarc ed anche essere utili se ad mnw M WWW ,vno Una signora, la slgnora^esse. pre- caratterizzato dal gioco co- to salutato da molti applau^ ma confusionario. Il match nullo non ha KIUJIO —— TUCfinnO I IH? 

~ sc dà un Duro e semplice va- Un grave fatto di sangue è avve- sta 1* sua impagabile opera neli’orga- PCrtusimo di che solo rara- anche da fischi. Segno che Valen- suscitato dissensi. UOll. InCUUUn LAnZ 

j; j" P ®„ av * 0 “ , 7, ni zza zj one del vitto ed è responsabi m - nte reagiva ai colpi incessanti del tini, combattendo senza risparmiare Alla riunione ha assistito un pub- Jl. 393.9 — Ore 11: Rifai — 13 ; NV p-™.-. _____ 

** nd * nza - Ma approfondire nuto alle o.l» di questa notte in \ia Je deJ cerVl2io cucila Ci sono po] trertgiano e proprio quando sem- energie, si è guadagnato moltc sim- blico molto numeroso; grande la con- vii* foaografirie — 13.15; Semate sul- - 2 P . nX *. 

e\ distinzione, come ancora sì usa u el Pigneto. __ ____ .. p ~. brava «suonato». Questa vittoria, pape. fusione, specie attorno al quadrato, e TAre» — IMI: Orti, mie — 17 39: _ 5*?’ °T m **** * ***i arm **111 


odo diverso la vi .a di questa co- ca t Q disperatamente il colpo duro; Degli atri incontri creila riunione Sulla vittoria di Teti ci sarebbe r^mr» — Salsi* Mcrfkenta: ekiwura estiva m _ *■ pnrnn CTFinif 

in!a - ma il francese si è rivelato un incas- U più appassionante è risultato quel- parecchio da eccepire: un match nul- r* . 11 cr3t4 «» Mwt*rn«t« — Il 5 Jfi MLl" Il CU LI ulilUM 

Verso le cinque, questi fanciulli satore eccezionale, chiuso in una lo fra Proietti e Valentini, Questa lo avrebbe premiato abbondantemen- •* raa 1 P; 1 -” — Jf* 7 *^*’ _ _____ * _____ _ 

empiono di gnda la Cas'.na delle guardia pressoché impenetrabile. rivincita, attesissima dal pubblico, ha te i suoi attacchi sfuocati e impre- , *' , rr ' 1 7" *P»*z»*n: L’alfiV'te MALATTIE VENEREE - PELLE 

ose, che perde stranamente di col- Al 3.. al 7. cd ali’3. round PeyTe ha confermato che tra i due esiste an- cisi. Paimarini ha infatti terminato c*H inora: — ScRcrciztca: fiate aa rette- pwAnnAini v A nio,* - 

5 il suo aspetto corretto, aristocra- martellato di colpi l’avversario riu- cora un netto divario di classe, an- freschissimo l’incontro, al contrario L' w ! e Trini»: 1. a:aan*critte sjeaparso — T 

co e anche equivoco. scendo a scuoterlo anche: ma im- che se Valentini supplisce con l’ag- del vincitore, sanguinante abbondan- 3 n,,, ' : «more — Tnc*l»: D* RAGADI - PIAG HE - IDROC ELE 

Gli alleati hanno messo a disposi- prowisaxnente, quando il K. O. som- gressività airinferiorità tecnica. Sta- temente da una ferita sotto l’occhio Majeriisg 1 11 i!**»!’ _ i ni * ft inn. • 

one dl questi bambini le loro cuci- brava inevitabile, ecco Brun scagliar- sera Proietti ha boxato come ai tem- sinistro. M cmret.e — III Aprii*: Il tsizMcnlto UUa indolore e senza operazione 


zione di questi bambini le loro cuci- brava inevitabile, ecco Brun scagliar- sera Proietti ha boxato come ai tem- sinistro. 11 « n * T « 

ne; al loro pasto fa seguito nelle ore a i fianchi di Peyre con scariche pi migliori: pure al termine deil’Jn- L’incontro d’apertura fra Cerasani ^cosparso, 
più avanzate del pomeriggio, quello fittissime, dimostrando una vitalità contro la sua vittoria ha suscitato e Pasotti è stato assai monotono per 
del bambini. ’ fuori deli’ordinano. Tutto il match qualche dissenso e il verdetto è sta- colpa del Iughese, battagliero ma 
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brava «suonato». Questa vittoria. I pane. 


Alla riunione ha assistito un pub- M. 393.9 — Ore 11: Ritai — 12 : y> 
blico molto numeroso; grande la con- vita foa«grafitl« — 13.15; Semate sai- 

fusione, specie attorno al quadrato, e l'Arso — IMI; Orti. liLle — 17,39: 

le autorità sono state costrette a so- Balte — 18.39: « Urijaolo » — 20.35: 

spendere per qualche tempo gl’ln- « Uadaa* Bottcrfl; » ii PoreUi. 

^S* 1 "** ... 11- A20.8 — Ore 8,20. Ricerche Ji cos- 

Ecco ! risultati: n»zi*a»li dispersi — 12: Sfedagli<wii- « Mn- 

Cerasani di Roma e Pasotti di Lugo, riilo » — 12,10: Talter celebri — 12,30: 

incontro pari in 6 riprese; Cortonesi j m _ 13,10: Complesso Filippini — 

di Grosseto batte Richer di Tolone, 14,02: l!c»ica operistica _ 2120* Dal 

al punti in 8 riprese: Projetti di Ro- F «m»i Inlemaiionale di Lucerai:' Con- 

T* 3 rn a * l t ^ a ^ enl li? , d _,^°£? a ai certo liafoaico diretto 4* tialcoa Sarjent 

i?. pr f? e Ì. Totl . di R ? m . a ^ a M e - =2-£>: limo Cariasi: . Il more in Vii- 


a, Significa sUbillre un'estetica au- «« presto ta a scusane oegene t un gofflo rigeneratore nella tori . sì che ,'annunciò: d.cWwi, se certo «rragiungibile CavalM^n «« Gròòsetò bòtte ffòhòr dt ToToòò *4 02- «u i« òp^sfia - " Ori 

SiriiS’Swiito Ssc» 'Sn .“umtofto TOlw'lo. Il sci- ^"no.r, “«“S’ tor'j “ ffl ' *’ ' d « ta ^ ha ,1 su „ co^por.^fm, , d,m„- «Wi! « g?»'"' "E5 £' 

le erti neire l'unflà delSr e c «J'tY» “ n "« =■' ■wer.an .ibrido (.miglio. non "e'.«r ' ®5LT 7t T' ro: Corlon«l .1 fj a m m b”\" '“t-'i’ t" £3',’.2.W 

■ conseguenza Porre il cinema co,pl al1 ^'impazzata. Ai bambini organizzati tn questa e pione non deue esser, deluso di suo angolo. l’abbracciava e compii- Palmarini dl Roma ai punti in 6 ri- „ M “ ò 

Soi^o nei campS^detia non-arTe ,1* 11 Bartani, colpiti in nelle altre colonie popolari, alle loro Questo confronto Joe Brun ha gran- mentava. tra gli applausi generali II prese: Peyre di Treviso batte Brun li,'ud, tettcntu'ò'^ri '.rt^T^uri di 

proi rto nei campo netta iionariw. pJu partJ del corpo , s j abbattevano famiglie, auguriamo di cuore una fine de esperienza e furberia, e neppure verdetto è stato per Cortonesi che di Tolone ai punti in 10 riprese. VdVtes» 

’j' LORENZO QUAGLIE ITI sanguinanti ai suolo. 11 feritore, ve- d’estate felice c serena. Ccrdan e riuscito * mandarlo al tap- ha per tutto il match incalzato l’av- MARIO ZIBELLINI ——m ì—— à jfo ‘i] r 

' 

te • - ■ - 

Òd ■ ■ ' . * 

% f* • * i * 

fe; - • ’ , • 

^1 “'’,. . I i 

» * ' > r- * .* . * »i , r*. 4 ...» » . „ I- 


CORSO UMBERTO 604 
Telefono 61-929 • Ore 8*20 

Dott. THEODOR UNZ 

VENEREI . PELU 
(ter. or* *-M • (est or* *-UD 
Vi* Cola <B Rienzo iSJ . Tei H-Hl 

Doti David STROM 

• PEClALJfTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore * senza operazioni dette 

(NORROID 1 Rogodi 

Piogli* V> AfMCO- 1 * 

VENEREE P Et XI 

Via Cola di Rienzo 15? « 

Tel*L SA» MI • Or* 9-m • IMA §»sB 













